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La seduta è :1.i"'na alle ore :.i. 
È presente l'onorevole Commissario regio. 
Il Senatore, S,·grctm·iu, CASATI dà lettura dcl 

processo verbale della tornata precedente, che 
è.approvato, 

At~i diversi. 

PitESIDENTE. L'onorevole Senatore G ioacchino 
Pepoli mi ha partecipato con telegramma che 
non può intervenire al Scnato , perché indi­ 
sposto di salute. 
Interrogo il Senato so intende ar.cordarg li 

un congedo di IO giorni. Non Iacendosi oppo­ 
sizione, è accordato il congdo. 

Ho ricevuto ieri se r:t chll' onorevole Presi­ 
dente della Carnera dci Deputati la seguente 
lettera : 

« Il sottoscritto ha I' ouore di trasmettere a 
S. E. il PresiLl1•11t.e elci S1.'JWto ciel Rcµuu l'unito 
disegno ,Ji l·•ggo d'11<i1.ia•ìva della Crunr-ra <lei 
Deputati, approvato nella se.lul a <li c1u··st'(Jggi, 
couceruonte lJisi:1Fi~i,111i 111:r la li·111ir/11~iu11e 
delle p1:;1<i<Ji1i tlri mil it ari e !1,1·0 assimilati O)· 

pontifici, prc;;:i.ntlola di v.ilerlo suttoporre al­ 
l'esame <li codesto il lustre C<J11s.,sso. 

Flr1iwfr1: F. Cu.str. » 

Sarà st impato il disegno di l~gge e d istri­ 
buito agli U!ki. 

Seguito della dif><'.tc<:~;;;ne dcl pror;'}HO di 
CoJi~e van!tu·io. 

PRESlDENTE. L'ordii-!(' -!d giorno porta il se­ 
guito della discussione (lei pro~rtto di Codice 
sanitario. 

Siamo ali' art. lG, orn l:J, sul quale ha. la 
parola l'on. Senatore Tommasi. 

Ne do lettura: 

C.\ PO HL 

Sulla comj.osizione 
dei l'onsi11li .<a!iifori prorinciati. 

Art. 16. 

Il Consiglio snnitario proviuciale è composto: 

dcl Prefetto presidente, 
di un medico vice-presidcn te, 
dcl procuratore gcn':'rale dove esiste Corte 

ù' appello, e, duve non vi è, del procuratore 
del !{e; 

di quattro dottori in medicina; 
di un farmacista; 
di un medico veterinario. 

Nel ca11oluogo ùi un:i provincia marittima 
è inoltre componente nato <lei Consiglio il fun­ 
zionario J<iù elevato dcli' am•ninistrazione <li 
sanità marittima. 

Senatore TOMMASI. In qnest' articolo, dove si 
parla della composizione del Co11siglio di sa­ 
nità, non ci è parola che riguardi il medico 
provinciale, e forse non ci powYa esscre, ap­ 
punto perclie <flhèst'articol0 ilei we.Jico f•rovin­ 
cialc 11on ci l'fa nel prog·dto, e inta11to è stato 
già <tpprovato tlal Senato. 

Io creLIO che il 1t1t:dico provi11ci:d2 debb:. far 
part(; i11t1~g-rale Ù(!l Consiglio sanitario; dern 
farne p:.trte c011w gli altri mcclici, i111p·.~rcior:d1e 
egli sarà poi quello in nwno cli cni capiteranno 
tutti gli affari che riguardano la salute pnl>­ 
lJlica della provincia, sarà natur:Llmr:uti:; re­ 
sponsabile innanzi al l'rele1 lo di tutto ciò che 
potrà essere clcciso e dal Prcfetr.o e dal Con­ 
si!-[lio sauiU,rio. Ep:li sarà l'esccnt()rn ,i,,i prov­ 
veil11ucnti che potranno ess,~r presi dal Con­ 
sigliu sauitario e Jal Pref<:tto; in una parola, 
egli e la maggior 11ane dd Con:;igl w sani tnrio 
JH'oviuciah~; quindi a Hltl pare giusto, proprio 
assoluw.111entc g·iu3tu, che faccia p;irte dcl Con­ 
siglio sanitario. Per 1111estc ra~ioni avrei pro­ 
posto un'aggiunta oc! uu com111a, Cc•mc si vuol 
dire, il c1unlc <luHchtJo css,~r pnsto qui doi'O 
il uovero ùi coloro che com pong-• •110 il Consi­ 
glio s:i.nitario. I.a prur-usta com;istercl>bc 1wl­ 
l'11ggiungcrc dopo le 11:i.rolc: di un medico 1:e 
te1'inm·io, il seguc11 le comma : 

«Il mcùico provinciale è compreso tra i quattro 
medici, c<l ha voto come gli altri. > 

COMldlSSARIO REGIO. IJomant!o la parola. 
PRESIDENTE. Domando all' on. Scn,1tore Tom­ 

masi se questa proposta è fai.ta d'accordo con 
la Commissione. 
Senatore TOMMASI. Sono d'accordo coll'on. Re­ 

latore e coll'on. Commissario regio. 
PR1'SH>E!ìTE. La parola spetta all'on. Commis­ 

sario regio. 
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CO!llMISSARIO REGIO. Ho domandato la parola 
soltanto per dichiarare che accetto la proposta 
dell'on. Senatore Tornmasi. 
Senatore PJ,U.SCL',]O. Doruaudo la parola. 
PRi:SIDE!l ~E. Ifa la ;):troia. 
Senatore PALASCIA:;o. lo pr..:gli..:rci a riflettere 

che in questo ruodo <d uu.dico provinciale si ù.i 
una grauùissih1a 1·:·el'c111d,~1·a111.a, la quale mi 
pare verauioute soverchia. 

Egli è membro dcl Cousiziio provincinle, è 
membro con voto di questo Consiglio, è il Se­ 
gretario di questo Consiglio, è lesecutore di 
qnesto Consiglio sanitario, vale a dire che è 
più ilei presidente. A me pare elle se deve 
essere lni esecutore ...,,ùi ciò che il Consiglio 
avrà lkl"iso, duvr"hbc tutto al più essere se­ 
gretario senza voto ; ma dargli tutte queste 
attribuzioui, mi pare un po' troppo soverchio ; 
quindi mi oppongo alla proposta <lell' onorevole 
Senatore To1111uasi. 

Senatore CASATI. .Domando la parola. 
PRE~ÙH:riTE. 11.t la parola. 
Senatore CASATI. Io non mi opporrei a che 

uno dei quat: ro medici che fanno pa:·te 1lel 
Consiglio sanitario proviuoialo fosse un impie­ 
gato della Pr•~fel 111 ra ; ma se si dice che uno 
dei qnattro modici dovrà essere il l!l<'1li<'.O pro­ 
viuci.de, è stabilire u n titolo che in tutto il resto 
del Co!l;ce 11011 Psist0. 

Si ò hcnsi sancito che il capo ilell'Ufllcio sa­ 
nitario alla Pl'l'!'P!.tu ra 8i:t un medico, ma non 
gli si è thto il titolo di rne•liro pr0vinc!ale. 
Questo titPlo d'alt rond1~ potrchhP n'carr qualche 
confusio1w, prrchè ll<'lb provincia ·vi sonn ùnP 
amminù;trnzioni: l'arnministra1.io11e govl'rnativa 
e l"arnminist.razion". s1i.•ciale la 11nale ù retta 
dalla Ùt•put.uione provinciale. 

Ora, il titolo di m·~dico provi nei aie potrcb be 
esser•~ ;inche :1pplica10 a 1111 1t1P.dico dC'lla de­ 
putazione provinciale. Se non shaglio, credo 
che il Senatore Tommasi ahbia inteso di all11- 
dere al capo ddl'utllcio sanitario della Prefet­ 
tura, il quale si è dichiarato che debba essere 
medico..; 

In q11esto senso io non mi opporrei, ma mi 
opporrei a che qu<'l funzion:trio fosse indicato 
col titolo di medico prO\·in<'ialc. 

PRES~'NTE. Il P.enatore Cnsati propone un 
sotto-et»entlamento all'emendamento del Sena­ 
tore Tommasi, e cioè che invece di scrivere il 

medico prorincialc, si ùica il r11J•O dcll'11tfìcio 
srrnitario. 

Il Scn;tt·J!"P. Tù!nmasi accett<"l ci t;esto sotlo­ 
emcnd«111;•11 lo? 

Senato;·e TO~MASI. A.c.~etto l'cmenùarncnio del 
S<<nator,~ C:ts:tti, ma soste~1gn b mi:i. pi.:cola 
tc"<i, ciuè a dire che pcrche 'iuesto medico 
sanitari", ;1u.:sto c.'.lpo ùdl'ufficio s~,nitario abbia 
t11tt:i. I' imp(Jrt!l.nza che nalu:·aln:entl: dcYe avere 
per rag~,nr~ ud suo ufficio. mi \Jrtre cLc non 
solr.J egli do,·<.:ssc far p:i.rte ùd Co1:sigii0 sani­ 
tario, ma tlo\'<~SSil aY<.:re il voto 11cl Co:1siglio 
medesimo. 

J,'onor,,1ole l':dasci;n10 dice rhe :i.l!ora que­ 
sto m"d!ru a\'rc!Jhe uu'imporlanza grandi$Sima, 
chr. sarebbe tutto lui; che stm<!J bt) il sr1pu1cciò. 
:'Ifa in fìu dci conti egli lo è già il sopmcciò 
del Cousiglio sanitario, e il tla:·g-:i il vulo mi 
p.'.lrc sia dargli un'autorità tanto suleuue, che la 
responsaù:lità che egli assume naturalmente 
abbia nn fondamento appunto 1:cll:l facoltà o 
nelle fac '1t1 che gli si attribn!sc~i110. lo credo 
cho la rL'SJ)·JnsahJità dL'gli irn1iicg:.: i d1wc fon- 
1larsi a;>puntn snl!:;, quali LÌ\ e sLl\' impo1 tanza 
<\('gli uffid che tengono; e si pretende molto 
da loro, e si rethìono rcsrons:diiii con lllolto 
rigore altura su!u dk hannu molte facoltà. 
Insomma , per 1t! meclesime ragioni per cui 

il Senatore Palasciano nun vorreh!Jn dare al 
medil'o sa11itai·i0 questi dritti e facoltà, per 
qncl\e stesse ragioui, dico, crellu gli si dcb!Jauo 
dare. 

PRESIDENTE. Leggo !''emendamento proposto 
d'accordo cl:i.i Senatori Tommasi e Casati: 

« II capo dell'ufficio sanitario è compreso fra 
i quattro medici, cd ha voto nel Consiglio come 
gli altri ». 

COMMISSARIO REGIO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
COMMISSARIO REGIO. Ho chiesto In 11arola per 

spiegare l'adesione che io fo alla proposta del­ 
l'onorevole Tommasi, colla riserva però di met­ 
terla d'accordo coll'art. IO. 

In fine dell'art. 10 che parla della composi­ 
zione del Consiglio superiore di sanità, all'~tl­ 
timo comma fu detto: 

« Il Ministro dell'Interno destina al posto di 
segretario nn medico, il quale farà parte del 
personale del suo Ministero e non avrà voto.,. 

Quindi io credo opportuno di porre per i 
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Consigli provinciali le stesse condizioni già 
stabilite per il Consiglio Centrale. 

PRESIDENTE. Credo che questa osservazione 
cadrà in acconcio all'art. 17. 
Pongo ai voti l'emendamento testò Ictio, <lei 

Senatori Tomruasi e Casati. 
Senatore CASATI. Domando la parola. 
PRESlllENTE. Ila la parola. 
Senatore CASATI. Credo che la votazione di 

questo cmcndamP.nto pregiudichi la questione 
dal Commissario Regio sollevata, e desidererei 
quindi che fosse sospesa, e si passasse alla di­ 
scussione dell'articolo che segue; perchè altri­ 
menti, come ho detto, si correrebbe il rischio 
di pregiudicare la questione. 

PRESI~ENTE. Se nessuno fa opposizione dopo 
ciù che ha accennato il Senatore Casati, so­ 
spendo per ora la votazione dcli' articolo lG, 
divenuto 15, e si passa al successivo. 
Senatore MOLESCROIT. Domando la parola, se 

l'onorevole signor Presidente mc la concede, 
per fare una raccomandazione al Ministro ed 
al Commissario Regio. 

PRESinENTE. Ifa la parola. 
Senatore MOLE3CHOTT. Signori Senatori. Io, ieri, 

con la mia proposta di far votare addirittura 
la esistenza degli igienisti nel Consiglio supe­ 
riore di sanità, sono stato l'uomo parlamentare 
piò. radicalmente battuto che in questo mondo 
ai possa trovare. 
La mia proposta cominciò coll'avere appoggio 

ael Senato, e perfino quello dcl Commissario 
regio, e, quando fu messa ai voti, temo di rs­ 
sere rimasto assolutamente solo, o, se mi sba­ 
glio, in un isolamento abbastanza scoraggiante. 
Sono il primo a riconoscere, e mc ne lascino la 

modesta soddisfazione, sono il primo a. ricono­ 
scere che è dovere dell'uomo parlamentare di 
saper subire la posizione di chi è lealmente 
"finto, come in altra occasione bisogna sapere 
hl' la parte <lei generoso vincitore. 

lo non mi dolgo aduuque di quella posizione, 
tanto più, in quanto che mi vidi fortemente 
appoggiato nel concetto, e solo nel momento 
i'• cui si cominciò a parlare della sua attua­ 
zione la differenza si mostrò. 

La posizione di chi è lealmente vinto mi 
hlapone adesso di non tornare a fare alcuna 
proposta in quanto alle persone da cui l'igiene 
sarà rappresentata nel Consiglio provinciale. 
Soltanto mi sia lecito di non lasciarmi sfug- 
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giro l'occasione di raccomandare ali' onorevole 
signor Ministro , od a chi per esso, che I'ele­ 
mento igienico nel Consiglio provinciale abbia 
la più forte rappresentanza che mai sia pos­ 
si bile. 

Non dirò già che desideri il professore di 
igiene in quelle provincie in cui esiste. Anzi 
spererei che, precisamente fra quelli uomini 
pratici che avrnnuo da occuparsi delle que­ 
stioni d'igiene, sorgeranno persone competenti 
ed autorevoli, cui si dovrà affidare la posizione 
onorifica e salutare di essere membri dcl Con­ 
siglio provinciale di sanità. Tanto più io non 
insisto per un professore, perchè (non veggo 
ragione di tacerlo) a me fu data l'occasione 
abbastanza singolare di conoscere un profes­ 
sore rl' igiene (egli non vive più) che sapeva 
d'igiene assai meno che ne suole sapere anche 
un medico mediocremente informato. 
E giacche ho lo parola, mi lascino aggiun­ 

gere, a scanso d'equivoci : Io dissi più volte 
nella seduta precedente, che in regola, e ciò 
fu l'opinione di altri onorevoli Colleghi, i me­ 
dici non sanno abbastanza d'igiene. 
lo non ho voluto dare con questo nessuna 

taccia di ignoranza ai medici. È troppo nella 
natura delle cose che la loro attenzione e le 
esigenze che loro si rivolgono, si riferiscano 
molto di più a curare le malattie che non a 
provenirle, 
Ma precisamente il medico pubblico ha in 

primo luogo il santo e sacro dovere di cercare 
di prevenire; ed è sotto questo punto di vista. 
che io desidero caldamente la presenza del­ 
l'igienista nei Consigli provinciali sanitari. 
I medici, come tali, evidentemente si occu­ 

pano, si devono occupare di igiene; ma resta. 
inconcussa la verità che l'igiene è una specia­ 
lità, una specialità di vasto dominio, e dobbiamo 
dunque cercare di accogliere la sua rappresen­ 
tanza nei Consigli provinciali. 

CO'M!llISSARIO REGIO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
CO:Ml!ISSARIO REGIO. Io credo poter accetta.re la 

raccomandazione dcli' on. Senatore Moleschott, 
in quanto che anche da tutte le dichiarazioni 
di ieri risultò evidente che i medici che faranno 
parto del Consiglio sanitario non devono esser 
medici valenti nel significato comune della pa­ 
rola, ma specialmente versati negli studi di sa­ 
nità pubblica; quindi la discussione stessa 

,. 
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ieri sollevata indica per sè che il Ministro, nella 
scelta di tutti i mr-mhr i che devono comporre 
il Consiglio $:.nihr'..J, ri\·o!gcrà principalrnente 
la sua attenzione a 'i'1clli che si occupano di 
preferenza di medicina pa l1hlic1t. I 
Pcreiò p:irn1i ùi potere aerettarc la r:v·coman-1 

dazione dcli' on. )~rdc;;c]rntt. 
Senatore :MO:J:SCìlOTT. Domando la parola. r 
PRESIDENTE. Ila la pnrola. , 
Senatore ~'.OLESC!IOTT. Mi pormcunno soltanto ; 

di ri,·o!gere 11:1 ring-r:1ziar11c!1l·J ali' r nor. Com­ 
missario regio per il mod» honovo!o con cui ha 
accolta la mia rnccomnudazionc. 

PRESIDENTE. Inmque siamo ali' art. 17 diven­ 
tato lG. -. 
Senatore TOW.1B.SI. Domando b p.'trnl;:i. 
PRESIDENTE. Ifa la p:trt>!.'.l. 
Senatore TO'.l!MA<;I. Il primo comma <lì quest'ar­ 

ticolo parla appunto ùcl segretario dcl Consi­ 
glio provinciale, e dice cosi : 

« Uno <lei membri tecnici dd Consiglio pro­ 
vinciaìe ~arA dcsi;;u:ito tfal Prefetto per disirn­ 
pegnare le funzioni <lì segretario del Consiglio 
stesso. > 
Io credo che questo comma dovrebbe essere 

abolito e 1•er una semplicissima ragione. Qui 
parrob ho che si volesse <lare questo ulI:kio J i 
segretario nJ uno dci componenti il Consiglio 
sanitario, 

Ora, l'uflìcio di segretario è 1111 ufficio molto 
faticoso: il segretarlo <leve fare i processi ver­ 
bali, deve ricapitolare tutta la discussione, deve 
sopraintendere, anzi dovo far lui la statistica, 
secondo il comma che segue a questo l 0; e 
capiranno che tuuociò non si può pretendere 
da uu medico, il quale 11011 è punto stipen­ 
diato; perché quelli che compongono il Con­ 
siglio sanitario prestano l'opera loro gratuita­ 
mente. 

Quindi io dico : si può pretendere che co­ 
storo sì riuniscano e coutribuiscano al bene 
della salute pubblica, ma non si potrà. mai pre­ 
tendere che uuo dì costoro, che non hanno 
punto stipendio, possa essere incaricato di una 
fatica non lieve. 
Segue da questo mio ragionamento che il 

Segretario del Consiglio sanitario non può es­ 
sere altri che il medico capo del!' Ufficio. E qui 
ricorre fa questione che si è fatta all'articolo 
antecedente. Conviene o no che il segretario 
di un Consiglio abbia anch'esso il voto? 

, .. 

Sentano: se proprio nelle consuetudini o nel e 
leggi della hnrocrazin è stabilito che i sugre­ 
tari non possano aver voto <ldiberativo nel 
Con~iglio, di cui sono segret:iri, io sono di· 
spo01.o a eetlc~rc :illa prima parte, eioà a cor1- 
sr~ntìrc che r1ul'sto segretario non abbia il 
voto. ~la se i! proprio poosihilc rhc possa avere 
il voto, -vale a cli:·c l'hc non vi 8Ìa nè leg-gc, 
né ronsnctu1li1~e che il s.0grcfario non possa 
.:iwrc il \"Oto n<'l C..lu~ig-lio <lo,·c fumio:1a da 
sr;:rctario, io ins:sw nl'lh p:·opost:t fatta, che 
cioè rp1cst0 segretario si;:i _talr! con voto nel 
C0n~iglio. Ed io propongo che il mcùico ~a11i­ 
t:irio si:t sé'grna:-io lni per Ja scmplictJ ragione 
che t'nori di lui nrJ11 e' è altri. 
Insomma il srgTcl:trio dcv' e~sere un impie­ 

gato, uno sti11Ptllliato; e iu questo motlo sola­ 
mente si p11i1 prrteu<lere che esso larori, e la­ 
vori con~id1~revolmentc. 

llunc111e Re cosi é, il scgretal'Ìo non può essere 
che il nw1lico s:milario, che sb a c:ipo dcl­ 
i' 111flr.io s:rnitario m::desimo. Quindi la mia pro- 

t 1 1 • _,. 't - . pos a ~:irc.i.it~ qncs,a: ut sosu u1re al 1iriu10 
I comma dcli' articolo 17, quest' n.ltro: «Il medir:o 
j sanital'io f':i. da scg;·ctario i:cl consiglio sani- 
turit'), ecl ha voto ne:! medesimo ». 

Scn:itorc BERTI A., Rcl'd. Dom:wùo 1:1 paro b. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. 
Smrn(oro BE!lTI A., Rdala1·c. Le ragim1i per 

le quali la Commìs8ionc aveva mutato r.'.lùical­ 
mcntc l"articolo 17, (lt!rivano dall'idea che in­ 
foriu!'lva il Codice tutto, una volta che vi era 
inlrodotto il comma a) dell'art. 3°; vale a ùire 
l'idea <li separare completamente I' cleu.icnto 
consultivo dnll'elemento csecutiYo. 

fai ituito un 11tllcìo sanitario presso ciascuna. 
provincia, tutto ciò che si atteneva all'esecu­ 
zione dornva di necessità css1:re attribuito a 
questo ufficio. Dove\'a 1p1in<li a questo ufficio 
essere attribuito tutto quanto il luvoro che il 
progetto ministeriale, in mancanza di questo 
pubblico ufficiale medico, aveva assegnato al 
segretario <lcl Consiglio s:rnitario proTinciale. 

LeYati tutti questi attributi esecutivi, che cosa 
restava? 
Restava un segretario colle sole attribuzioni 

di segretario nei corpi consulti vi e delibera­ 
tivi, vale a diro coll'incarico di fare i processi 
verbali e di trasmettere alJ'ufilcio sanitario go­ 
vernativo l'ordine di eseguire ciò che questo 
aveva deciso. 
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Ecco dunque che allora non era più neces­ 

sario che il segretario fosse pagato; non era 
necessarie che il segretario fosse eletto dal 
Prcfetto ; poteva essere eletto (lai propri colle­ 
ghi, com» si usa in qualunque adunnnzn. 

Qncst.o ù ~\alo il conceu» 1klla Commissione, 
che mi par» sonrpl iciss imo, e l'<m1l:tl.'l sugli 
onlinnri canoni 1lt:lb pubhlica annninisu-aziono. 

Oggi il mio Collega, pregevolissimo, 'l'ommasi 
fa la proposta di uu' emcuda , e .losidcr« che 
questo impicg ato medico ontri 111'1 Consiglio 
sanitario. 

Io ho detto che a;1rogr.; io qucst' emenda, e 
l'appng<.;·io perchò rea lmcntc mi pare anche 
nella dignitù del me.Iico stesso, che sia più 
decoroso farlo assistere alle sedute e prcn­ 
acre parte allo ÙiSCUSSiOlli su ciò che deve 
poi egli c~.·gnirc, piuttosto che ridurlo alla 
parti) di esecutore <li 1111 ordine dcl segretario 
di questo Consig lio sanitario, come si prati­ 
chcrrbho con un fattore. Quindi io accetto che 
il medico irnpieg:tt'l govcruativo diventi se­ 
gretario di questo Consiglio sanitario. ~la quello 
che non potrei accettare si e quella sua emenda 
all'art. Itl, e ove vorrebbe si dicesse che di 
quattro dol tMi in rucrliciun uno dovrebbe es­ 
sere il mc.lic» i111piPgato. :\"r.n posso accettare 
questa c111c1Hla, p··rrl1c rra i quattro medici ùi 
cui all'nrt. 1() e il medico sanitario ci eone 
una differenza enorme <li origine. 

I quattro medici sono clct tivi e !l'ansi tori, 
l':llt1·0 in rcce è impiegato o permanente. 
Sarebbe arl11111pc un nwmhro nato del Con· 

siglio sa11i1ario. Ora, io vi dico si;1cer:unentc, 
ho patilu tante ddnsiuui rispr·tto ai nati, che 
oggimai 111tta la mia fii1ucia s'c rivolta suina­ 
scituri e per questo pn.fcrisco i membri elettivi, 
perdio appunto mi rapprt•scntano i n:iscitnri. 
Si potrd>lie a1\unr1ue attenuare il numero dci 
mcùici, q11anllo fossr deciso di aai'C voto al se­ 
gretario, riducen1loli a tre, ma non ùire che 
uno di qnrsii quattro fosse il medico provin­ 
ciale, perdiè questi quattro devono essere elet­ 
tivi. 

l{ispetto poi al voto farei qualche considera­ 
zione. 

Abbiamo un esempio analogo nei Consigli 
scolastici provinciali. Là il provveditore agli 
studi entra a parte del Consiglio scolusi.ico e 
n'è relatore ; ma non è veramente il segre­ 
tario ; per quest'ufficio vi è un impiegato della 
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Prefettura. Quinùi conserva la dignità di membro, 
e come membro ha diritto al voto. 

Ma quando noi lo leviamo dal numero dei 
mrmbri cornponrmli il Consi0·Iio, e gli diamo 
dircttameulc il c:1ratt1)rc ùi segretario, 11011 credo 
gli si possa conce(lcre la li hcrtii del voto; per 
cui io accdto l'idea d'inlroilurrc il medico go­ 
Ye1·1wtivo nel Consiglio ~:rnitario, corno scgre­ 
tnrio in.:aric:ito di fare i processi verbali e ùi 
lc111)rC nota di tult<~ le delihemzinni dr'l Consi­ 
glio; uw p<)l' l:t sua posi1.ionc, rrlati vamentc 
inferiore ai mcilici dettivi, io non potrei conce­ 
dergli il vuio. 

SPnntOl'c TO~~ASI. Domanùo la parola. 
PRE~DE!HE. La p:wola e all'o110rern~o Senatore 

Toa1111asi. 
Scnaloi·c TO'.rnA.'.;!. Io cedo v010nticri r1uando 

le c0nsuct:1di11i si:lno queste. l'· t' risprrn1l1:re poi 
all'onorernlc Rclat0re, circa k ,\i(lii:nllii che 
egli avrebhc d'intr1J<lul'rn il m: li··o sanitario 
nel novero di rptclli che <'01\1: 1-iTt\l\l\'l il Con­ 
sig-lio, io gli f.:mì riflettere ch0 ncll'ult.imo com­ 
ma dcll':1rt. IG è d1~tto q:ies~o: « Xd capoluogo 
ili nua provincia m:u·irtima e ittollrc compo­ 
nente n:ito dr;! Consiglio il fuuziouario più ele­ 
vato ilell' ammiui~tr:!zione di sm1itit 111:1.l'ittima. > 

Ecco dunque <111i un impiegato tbso, non 
eli,ggihik, nè provvisorio, il quale fa parte, di 
J:rirlo, dcl Consiglio sanitario. 
Senatore BERTI A., Helaforc. I~ un caso diverso. 
Senatore TOMMBI. l\"on e caso diYerso pcrchè 

lei ha parlato di un impieg-ato fisso. :\'on vi 
dcYe esser pcrcio ùiillcoltà. Quanto al voto che 
aYrci voluto conceder<: nl medico sanitario, sia­ 
mo perfettamente d'aceor,\o. Si dica invece nel­ 
l'articolo 17: « fa (la segretario nel Consiglio 
sanitario il medico capo ùeJrufficio sanit:trio. :. 

rRE:HDCNTE. La proposta ùcll' ounrrvole Se­ 
natore Tomrnasi rigu:irJo all'articolo 17, ùive­ 
u n to rn, sarebbe che tale articolo venga ridotto 
a 11ueste sole parole: 

< Il capo dell'ufficio sanitario esercita le fun~ 
zioni di segretario dcl Consiglio provinciale. > 
Senatore BERTI A., Relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore BEltTI .l., Relatore. A scanso di equi­ 

voci direi~ 
< Il capo dell'ufficio tecnico farà da segre­ 

tario, e assisterà. alle sedute; però senza voto. » 
PRESIDENTE. Deve dunque dirsi «ufficio tecnico, 

o ufficio sanitm·io? > 
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Senatore BJ::RTl A.., Relu tare. A libiamo atlouato 
la parola tecnico per non coufouderlo con tullcio 
sanitario. 
Senatore CASATI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CASATI. Io credo che s:a essenziale 

di mantenere la parola sonitnri» e non tcc11ico. 
Parrebbe, usando quest'ultima parola, che tutto 
l'ufficio dovesse essere composto di tccn ici, mentre 
abbiamo adottato che solo il capo dcbbn essere 
tecnico. 
Senatore BERTI A., Rctatnrc. I~ g"i 11st0, accetto. 
PRESIDENTE. La redazione è adnuque qucsta: 
« Il capo dcli' ufllcio sanitario fa da S•'gr·~- 

tario dell'ufficio sa:i.iCtrio proviuc.ale, e o. .si­ 
sterà alle sedute ; però senza voto. » 

Chi lo approva sorga. 
[Approvato.) 
Senatore BERTI!., Relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore BERTI A., Relatore. Kcll'art. ì7 noi 

a\'evamo soppresso la seconda parte pnrche se­ 
condo il nostro concetto il segretario non deve 
occuparsi di tutto queste cose. Lna volta che 
abbiamo fatto segretario il medico capo dPl­ 
l'utTicio sanitario, ne viene ili <'<>11:;:•g11e11za che 
tuuì questi [dfari debbono «sscre tr:ll.lati ù:1 lui, 
e quindi l'nrticolo può restare com' i~. 

PRESIDBNfB. Adesso che abh.a.u» lldì11ito la 
questione relativa alla prima parto dell'art. 17 
diventato IO, bisogna neccss.ui.uncute tornare 
ali' art. Hi diventato lG; ed io su questo cl.ic­ 
deva i voti del Senato. Non essendo si ata fatta 
alcuna modificazione all'art. lG diventato 15, 
Pongo ai voti questo articolo Edla forma in 
cu. e scritto nei progetti del Ministero e della 
Coni missione. 
Chi intende di approvar,~ llll<'-;lo nrticolo, è 

Pregato lii sorgere. 
(Approvato.) 
L'art. 17, diventato Hl, nella prima parte o 

composto dello parole che abbiamo votato 
testè. 

Si passa alla seconda parte cosi concepita: 

e Il segretario del Consiglio compilerà i quadri 
statistici igienico-sanitari e dovrà coadiuvare 
il Prefetto per la spedizione degli affari rela­ 
tivi al servizio sanitario a norma delle dispo­ 
sizioni che saranno stabilite per decreto Reale. 
«Sarà nello stesso modo fissata la reuibuziouo 
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del segretario, a.nito rignardo alla imr,orUrnza 
dcl ~crvizio nelle diverse provincie. » 

Su <tucsfultimo c:ipovcrso ha la parola il Se­ 
natore Casati. 

Sc11atore CASATI. Questi due ultimi comma 
<lclrart. lì avevano ragione di essere nd pro­ 
getto mini:;tr.rialc, in quanto che era uuo <lr.i 
membri tld Collsig-lio sanitario voviucia!e che 
l'u11gc,·a d:t sr.gret:.rio; lll:t ::i1Jll\1 i1111tili 1bl mo­ 
mento rlrn :;i e stabililo c!tr) chi 1'1111;.;·c <la se 
grctario ò un impiegalo della J>rcft::tura. 11 
pr;uiu co:nrn:i. ò iJ111tik pc•rchò quc! s.~gretario 
csr)rr·!tcrù tutte ),~ Lmzirmi cli() il Prei'dtll ~·ii 
atll0ì<:ri1; il sccon,lo llltre ll'lll ha più r;1gi,.;1c 
di essere t:cr.:11è1 siccome anà ;.tiit. lo stipi~udio 
co11:c impi.~gatn, nnn ci è p:ù bisog11u di sti­ 
ì'C!lllio Sì'r.ci:d1) c·J111e scgrct.'.\rio. 

Scnnt<•re DERTI !• .• , ltd11t. Doman•lo !:i. r:u·ol:t. 
P?ESI0~:\ i'E. H.-i la parnla. 
Si'natorc il:::RTI A., J?.·lot. Suìì' ul;imo i1;1:iso 

si:uno p:)rfol!:t:nent•) d';1cc1ir<lo; rnr, sic<'illll<.' ltl 
la1:1ené.'.\to ;rnelw l'a'iru giorno c!!c 1:<.''i' '!lii ,J.-~li 
artit:•ili lld C1clice parl~n-a 1lci:r~ [1lt1·;L11;:,,!!i.tli 
C[t:,•sto irn;•i•·g-ato llll'1lie·), [H•~to clw <J11i s,,110 
giit state messe 1l:dlu stesso l\I:ni:;tro, mi p:irc 
che si pu;;~ano ripol'tare ::u('hc all'art. 17 di­ 
Ycntalo lii; S1Jlt~:1:to <lorc tlicc il s.·'!;·,·t"l'io 
dcl Crm;r[;lio, io proponci che si p•,ae::;~~: Ji:,·do 
ill<'f!im r·11110 "'"11pilu·1! i 1111wl;·i. 

Se1:atorc C:'> SA'iI. 1Jom:u1<lo la p:1rola. 
co:.:1:'.I'.?.SARIO RFGIO. llomau1lo la parola. 
p;,;:sDE!\iE. lla la 1•arola il Se:1atorc Casati. 
Senatore C.'cSATI. Nell' articulo 4° di quc::;to 

stesso Colli ce alla lettera. d e dct tu: 
« li) ~cl primo bimestre d'ogni anno inviano 

al :\linistro d1~ll'l11tcrno il qua1iro statistico del­ 
l'anno precedente compilato dal cajlO tlcll'ufflzio 
teenirn e l'L>llc oss1.•rvaz:oni che il Consiglio 
sauiu.trÌ•> pruviucia:e vi avrà fatw; ~ 

N'c viene c1ui11<li ùi necessiti che questo se­ 
gretario, essendo il capu <l1!ll' ufllcio tecnico, 
debba. Ì'er ordine <lei Pret'ètto com;1ilarc i quadri 
stali:;tici, s '!lZa clw vi sia hisog;10 di deterrni­ 
nare t.'.lle sua attrihuziuuc con uua nuova dis;io­ 
sizione <li l1:ggr~. 
Senatore P.\LASCIA~IO. lloman,!o la parola. 
PHESIDENTE. Ha la t·arol:i. 
Senatore PALASClllNO. Io mi permetto di far 

riflt'ttere al Senato cltc in fatto <li statistiche si 
deve ess1•rc molto 1•recisi: l' utllcio della Prc- 
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.Questo mi pare un argomento molto serio. 
Ci sono dei paesi dovo le abitazioni ospitano 
insieme uomini, maia. i ed asini. 
Senatore BERTI A., Iéelatorc. Domando la pa­ 

rola per una spiegazione. 
Senatore TOMMA~I. C: sono delle case rurali in 

provincie intere (per esempio la provincia di 
Teramo), le quali sono fatte di melma, di creta, 
di fango, messe su impasticciate e seccate ai 
raggi del sole , e là dentro abitano i poveri 
contadini; e l'acqua naturalmente distrugge 
molto facilmente queste case di fango, che sono 
in mezzo a un lago ogni volta che piove. Ci 
sono delle case specialmente nell' agro milanese 
e nell'agro lodigiano,Lti cui (non dico tutte ma 
nella massima parte) le case coloniche sono state 
sempre una delle grandi cause della pellagra. 
Nelle grandi città, e fra le grandi città cito 

naturalmente il mio paese Napoli, le case del 
popolo sono quelle da cui. sorgono tutte le in­ 
fezioni po98ibili. Ogni epidemia che domina nel 
mio paese è sempre sorta dalle case del popolo, 
che sono abituri indescrivibili, sono fomiti na­ 
turali di ogni specie di epidemia, e sono capaci 
anche a generarne delle nuove. Mi pare adunque 
che questo argomento delle abitazioni debba 
richiamare altamente J' attenzione del Senato 
nella discussione del Codice sanitario. 

Se poi di tutto ciò si vorrà tener parola in 
qualche articolo del Codice, io ritiro il mio emen­ 
damento .. 

PRESIDDTB. La parola è ali' onorevole Sena­ 
tore Berti. 
Senatore BERTI!., Relatore. Ho domandato la 

parola per dare una spiegazione all'on. Senatore 
Tommasi. 
· Egli ha· pienamente ragione sulle lagnanze 
che ha fatte, ma gli faccio osservare che vi è 
un titolo espresso nel Codice , il titolo V, che 
trat.ta della salubrità delle case. 

PRESIDENTI. ~li permetto di osservare alla Com­ 
mìssìone. che, quando si vuol mettere al nu­ 
mero 5 quello stesso inciso che fu apposto al 
comma 3° dell'articolo 12, non si deve dire sola­ 
tnente: minerarie, agricole e manifatturiere, 
nia si deve anche aggiungere « e ad altre in­ 
d11Strie bisognevoli di cautele igieniche :. . 
Senatore llOLZSCHOTT. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola è al Senatore Moleschott. 
Sena.t.ore .IOLISCHOTI'. A me pare che il comma 

6" di questo articolo 12 ·parla della salubrità 

delle sale di lavoro e potrebbe forse contenere 
quello che era nell'emendamento Rossi con le 
parole: altre industrie. . 

nESIDENTE. Quelle parole sono state approvata 
già dal Senato : non formavano parte dell'eme~ 
<lamento del Senatore Rossi , il quale anzi le 
reputava superflue: ma la Commissione insi­ 
stette perchè vengano mantenute, ed il Senato 
ha votato colla Curnmissio1rn. Dunque bisogna 
nccessariamcuta riportarle anche qui. 
Pong-o ai voti l'articolo <li cui si è data let­ 

tura, nel quale non c'è altra modificazione che 
q nella ti i ri pro.l urre al N. 5 le identiche parole 
che stanno nel N. :J dell'articolo 12 che si dovrà 
dire Il, attesa la mutazione avvenuta nella. 
numerazione progressiva in seguito alla sop­ 
pressione dell'articolo 8 del progetto ministe­ 
riale. 
Chi approva l'articolo testè letto, sorga. 
(Approvato.) 

Art. 20 (ora 19). 

I Consigli sanitari provinciali di propria ini­ 
ziativa propongono ai Prefetti tutti quei prov­ 
vedimeutì, che stimano utili a tutelare la salute 
pubblica della provincia ed a migliorarne le 
condizioni. 
Esaminano le tabelle statisti. he igienico-sa­ 

nitarie compilate ila! capo dell'Uffizio tecnico 
sui rapporti ricevuti dai comuni, e vi aggiun­ 
gono le proprie osservazioni. 
Il Prefetto, J11:!le sue deliberazioni sanitarie, 

si atterrà al disposto dell'art. 13. 
Senatore CASATI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Su q uest'articolo 1 
Senatore CASATI. Precisamente. 
PRESIDENTE. La parola spetta al Senatore Casati. 
Senatore CASATI. È semplicemente per una 

modificazione di forma. Domanderei che invece 
di capo ddl'umci0 tecnico si dicesse: capo del­ 
l'ufficio sanitario, 

PRE3IDENTE. Credo che tutti saranno d'accordo. 
Pongo ai voti l'articolo 20 divenuto 19, teste 

letto, sostituendo utticio sanitario in luogo 
d'ufficio tecnico, 
Chi intende di approvarlo voglia sorgere. 
(Approvato.) 
Ora si darà lettura dell'art. 21, disenuto ·20. 

Art. 21 (ora 20). 

I Consigli provinciali sanitari sull'invito dei 

!\11ss101C• DSL t816-71 - SBNA'IO 0111. l\sl)'IO - Dilcwrioni. f. !84. 
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;::; ·;lclibGr .. no i prone;~mc~1ti -~isc~~l-~~;tri \ -~1-~\ 1•0i f.ir~~--~:scr-var: che questo ass~ssor~ 
contro gli esercenti professioni s11(.topostn alla dcll' igien!' vi sarà nelle c!ll.à granùi dove il 
vig·ilauza dell' «Ut(•rila sauitariu nei casi e nei Sindaco divide gli anari fra :;li assessori e de­ 
mo<li determinati da speciale r<'golarnen to e legherà q uindi uu assessore per tutti gli affari 
sulla validità <lei titoli degli esercenti, e le che riguardano l'igiene pubblica delle città, 
loro deliberazioni sono rese esecutorie col de- ma. questo articolo il ila applicarsi a tutti i cn­ 
creto dcl Prefeuo, salvo, in qucst' ultimo cnso , muui, e tanto e \'Cl'O che si parla di Consigli 
il diritto di reclamo al Jlinistro comp. teute. sanitari di due membri soli. Ora, parmi chejin 
(Approvato.) .quei piccoli comuni di campagna dove l'esigere 

l' assessore per l' igiene sarebbe affatto ecces- 
\. rt 22 (ora '.!I). • " . . Si\"O, b proposta udl onorevole Senatore Pala- 

A richiesta delle parti o <lei Tribunali tas- sci.u.o non potrebbe trovare applicazione. 
sano conti [H~r ;.rovviste farrnac1_;utiche ed 0111)- D' altr., parte 1•ui, qualunque sia la <li visione 
rarii per servizi :;an:t.-irì secondo le disposi- degli affari fra gli assessori, l'autorità ò sempre 
zioni della tariffa g-iudiz1aria o le consuetudini nel Sindacò. 
<lei paese. Senatore srnn A., Re/al. Domando la parola. 
(Approvato.) .PRESD;::!iTE. La parola è al llelatore della 

Com missione. 
CAPO\'. 

Della comzlo~i;i,m1' rft!i r(J;zsif!li ~rrnitm·i 
mim ir'i) •ri 'i. 

,. 
~; 
~· •, 

Art. ~;J (ora 2:!). 
Il Consiglio sanitario ruuniripale e composto: 
del $indaco, che lo pre:sieùe; 
di otto m•_•1n bri nei co1111111i lii 1111a popu­ 

Jazion·~ superiore a 10,tJOO ;tliilauti ; ùi quattro 
in qudii, che ha11110 !Jl>i>'•L:zil1llC <la :>,000 a 
10,00lJ é lii llill~ 1u•gli altri. 
La nnrnina del segrdario, che sarà pu0~i- 

biime11te tecuieo, spetta al Sindaco. 

Scn:ttore PHASCIANO. Dc1manù0 la parola. 
PRESiiJENTE. Ila Li i'a:·11l:t. 
Senatore PAusr.nxo. fl) J'l'"l"llT"i che :il•neno 

in qul'st' artico!o si faccia menzione 1loll' asses­ 
sore per l' igiC'nC. 
Almeno un:~ rolti1 si teu;,ra parola neì Codice 

di questo ass :ssore 1•er I' i;;;•'!W, oltre a dw il 
Sinùaco, Sr) 110:1 è llle•.lico , ~arà un 11•11:10 in­ 
co:npdent.~, in rnat•:ria sauit.aria, mentre l' ~s­ 
sessore p•3r I' igi·~ne sarà ~1;1;111re persona kc­ 
nica e competente. 
Senatore CA,ATI. DoH;:~u,Jo la parola. 
PRESIDE!ìfE. Ila b parola. 
S;~natorc CASA.TI. Farei prima di tutto osser­ 

vare che si verrebbe a st.:ihilire, con uu inciso 
di una legge sanitaria, cosa che riguarda !"am­ 
ministrazione com un al e, e che llOH può esser 
materia che della legge che regola l' amrnini· 
strazione comunale. 

.. ·. 

Senatorn 2i:;iT! A., Rdato1·c. Aggiungerò 
altre ù:ie osservazioni a quelle ùell' onorevole 
Senatore Casati. Una è che la stessa parola 
asse::;sore inJica un:i. emanalione ùel Sindaco; 
w111 puù tlunquc esso presìeùere che come 
delegat<J del Sindaco. L'altra osservazione è 
che sec·ontlo la rwstra leggt! comunale e pro­ 
vineial1_· trntu si rifol'isce al Sindaco. La Giuuta 
1wa è chr~ le Yaric traccia, per così esprimermi, 
C'Jlle r111ali il SiuJaco tratta gli affari, o tanto 
è Ycro t·h0 vi sono dci comuni nei quali uon 
vi e la ripartizione degli affari tra i vari as­ 
sessori, e il Si11dar:o assegna qualsiasi lavoro 
da fare a •1t1:ilsiasi degli as:;essori, dunque 
non vi puo e;;serè e noa esisto nella nostra 
leµ<slazio:10 q1v,;t•i assessore per l'igiene, per 
cui l'arlit.:olo Jè\'è stare culle è. 

Se,1:il•ire ?AL·\SCIANO. Domando la parola, 
pp,,i:;::;m;;1;n;. ila la parola. 
SètWl'11'1: PAL\SCI:.liO. Io ho fatto la mia pro­ 

l•OS!:.l J1<'r l';,11,b111e11to nuovo elle va a prendere 
la kgis;azi,.1w ddl' ;cmministrazioue comunale 
e JH'cJ\ incia'.e. 

Cua Yulta che il Sindaco non e più. nomi­ 
uaw Jal G:11'l'l'll0, rua e 1101.Jli!J.'.l.lO <lal Consiglio 
cowu1Hd•!, fidi~c111:u unti gli ostacoìi che si op­ 
pu11g-cin:1 alla 111ia proposta. Avverrà ncll' am­ 
mintstr,,Lié•IH~ ('1J:11unale nostra quello che esiste 
in O lauda, 111d IJclgio, in Germauia, nella Sviz­ 
zera cd in L.ghilterra, ove souo gli scabmi e 
gli 1i/d,·1·111min, i quali sono pel loro ramo in­ 
dipen1lenti ùal Sindaco, sono responsabili sol­ 
tanto in faccia al Consiglio comunale, e eia~ 

,. 
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senno di essi è Sindaco dr! ramo a cui attende. 
Quindi per coadiuvare CJ.U"3to nuovo avvia­ 

mento della nostra amministrazione, io non ho 
fatto che tradurre i11 una proposta ili leggi, 
ciò che esiste realmente di fatto, porchò quando 
il Sindaco non va a presiedere il Consiglio di 
sanità, manda l'assessore, e questi va per tl1~­ 
legazione del Sindaco, si ha il fatto che l'igiene 
è diretta dall'assessore, non per elezione del 
Consiglio comunale, ma per delrg·azione del Si1•­ 
daco, il quale viene eletto dal Consiglio in­ 
sieme alla Giunta, 
È questo un assurdo che non avrebbe dovuto 

mai avverarsi. 
Senatore CASATI. Demando la parola. 
PRE~I1'ENTE. Ila la parola. 
Senatore CASATI. Io insisto a che non oi in­ 

troducan» le parole proposte dall'onorevole Pa­ 
lasciano, e tanto più insisto per la ragione che 
ha detto. Dice che questo è in vista di una fu­ 
tura legge comunale e provinciale ; questa h>gge 
provinciale e comunale sarà quello che sarà. 
Ma non sappiamo ora in qual forma sarà san­ 
cita dal Parlamento. 
Ora, noi nou possiamo in questo momento 

tener cnlcolo che delle l(•ggi che sono viz enti, 
Delle l0~gi future nessuno sa cosa a\·v,,1TÙ, 
tranne Ilio. 
Senntore PALA~CUNO. Ritiro la mia prop1;sta. 
PRE~.I'Y2!ìTE. Ess~ndoritirata la proposta, l"'n~·o 

ai voti l'articolo 20 (or.i 2::) cr.me l'ho H to , 
Chi lo approva, voglia si •l'g'•'!'!-', 
(Approvato.) 
Procediamo all'articolo 21, divenuto 23. 

Art. :!·1. 

Nei comuni di popolazione superiore a 10,000 
abitanti si corupreudouo fra i membri ud c .. u­ 
sigli sanitari: 

due consiglieri comunali prc:'.'c~·:1>il:ue1ice 
medici; 

tre dotturi di medicina e chirurgi« d··l 
mane; 

un farmacista. 
Negii altri comuni i unmbri S<.L a:;no sc1·:ti 

possibilmente fra le stesse cat•·guri.• dc~i,..,,,;.ik 
di sopra, prcfcreudo pussihilzuei.tc i rucdici. 

Sono i•Oi 111em ud nati dcl Consiglio , t<.;.;,to 
nei primi quanto in quc.iti ultiru. comuni , il 
medico eù il veterinario condotti , e, qu.unlo 
ve ne sieno più, uno di loro scelto tla; Sindaco. 
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Nel caso di consorzio di più cornuui , il me­ 
dico 011 il voterinario condotti saranno membri 
dcl Consiglio di loro residenza, e potranno in­ 
terv-uire r•>i1 \'O Lo deliberativo nei Consigli degli 
altri comuni della condotta. 

Senat.ore MA!iTE•~AZZl. !lonwnùo la parola. 
PRESIDENTB. Ifa facolt.'.t di parlare. 
S,•natorc MANìEGAZZA. !1is,,g-:1a sopprimere la 

paroln il ·1·,·t• .. ·i11t1;·/o r·111rf,;tto p••r esser in con­ 
f,;nnilit di •111:u1t<' ;chhia:no ~op1ircsso. Bisogne- 
1·chbe l:i~:·i:LI·., il ~rilo ru.~dit:o couilotto pcrchè 
il r1·/,·,·i111n·irJ cund1.tto nou c'è. 

PRESIDENTE. !Jisog- .. a dire il medico condotto 
e il Ycterinario. 

Seuat.wc MANTEGAZZA. Il mcJico C<•ndoLto solo. 
PRESl:JENTE. Si potrebbe dire il su,titario con- 

dotto. 
Senatore CASATI. Domando la parob. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CASATI. Avrei da far osservare che 

nell"ultimo comma si dice: • Xel caso di con­ 
:;orzio di più comnui, il medico coudotto sarà 
nH~111IJ1·0 d1~l Consiglio ili sna residenza e potrà 
inten·enire con vot.o dèlibrrati\'O nei Consigli 
dcµ< i altri C(Jtnuni ddla condotta. > 

Ora, l'int.ern~nirr) i11 u11 Consiglio con voto ùe- 
' liberat.iv1J, etfottivamente è esser membro del 
Consi;_;·lio, perd1è llon vPdrei qnale altro ufficio 
ahbia il memhrr:. <li nn Con5iglio se uon d' in­ 
ten·.~nire ali:' sedut" e di votare. 
Danrpc mi parr1 l'ho sarebbn meglio lasciare 

:.~ r:os•~ com0 sO!W neLa legge sanit;nia vigente, 
i11 l'IJi il lllCllico co:1<1ot.t<J e membro ùdla Com­ 
:11is~!o11e tli :;;wità di tutti i comu1;i del!.'.l con­ 
d,,i ta. 

S·:il:tlur•· B!:R".'I : .. , n.·i,,tm·e. Domando la pa- 

,, . 

!•!:i:'T:i:?i:':C. Ifa b p:iroh. 
~ .. ' 11::t• .i·" l'!:P,TI ,\., Ht•lo 1-:r•. Trovo ragio1t.:\ ole 

la pr:<p'·~ta ,i: ,;"l'i·:·c~si·me fatta dal Collega 
\lan!•·~azza, pc;·.-hc i~ c•msegue!lza ùi una vo­ 
t:11.i1)1:e 1·r··c;•,lt•1tl<! tld ;;:1•11:1tu. ~la siccome 
.J" ~l~tr:t part•~ i '."f'tt~I"iJJari pos~ouo PsisLere nei 
e 1m1111i :111<·/J,• nn11 c0u1lolii. r: crc:ùo per le ra· 
gi••lll c!Je ho t!d LO l'alt ;·o Ì<~l'i , t:lJe sieno un 
e:c:111ento !noi(•> i1:1:·m·uute :wi f:uusigli sani­ 
tari, cosi s1 polr"1>h1• din: : il medico condotto, 
e il ,·eceri1w:-io dnve c:;iste. 
Senatore }1.U~EG!,U.',, :\.cc.ti.o. 
P~E~lDE;i·:·;~. Si J.;r.:b!>e ùunque 4: e uu veteri­ 

nario dor,; csi.0lc'. » 

·' 
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Senatore MOLF.mIOTT. Domando la parola pr,r 
una s;·iPgazione. 

PI:.E3InENTE. Ha la parola. 
Senatore MOLESCHOTT. X cli' arti colo primo del 

nostro prozeuo di legg ! alla fine dcl secondo 
comma si parla dei veterinari comunali « docc 
esistono, " Non sono condoui questi? 

Senatore '.1!ANTE1}AZZA.. D0111ando la parola. 
PREWJENTE. Ila la parola. 
S1J11at ore MANTEG.\ZZA. Accetto il i buon gnuh 

la riforma, come viene proposta dall' onorevole 
Relatore. facendo solo avvertire che nel terzo 
comma si parla del veteriu.uio c.m-totto, I\ 

quindi va detto nella stessa forma. 
Senatore BERTI A., Relatore . Ancho qui si 

potrà .LrP- : « il medico '' il rctrrinario, dorc 
esiste. saranno membri ecc, " Poi t'è I' erncn­ 
damouto proposto dal Scu.uorc çasati. 

PRE3IilE:iTE. Dunq uc il signor Senatore pro­ 
pone che si dica : 

« Sono poi membri nati 1!1~! Consi;..;lio, t1111to 
nei primi quanto in questi ultimi comuni, il 
medico condotto ed il vetcriuario. ove esiste, 
e, quando vi siano più mt•dici condotti, o più 
votoriuari, uno ùi loro scelto dal Sindaco. io 

Senatore MOLESClBTT. Domando la parola. 
PRC:~DE!iTE. Ila la paru.a. 
Senatore M:l)LE'ìCHOTr. Vorrei che alle parole: 

del Sindaca. fossero s.rstituite qurste altre: 
del Consiçl io mnnicipalc: c ciò JH~I' non met­ 
tere i sanitari in una di;•l'::denza cosi perso­ 
nale dal Sindaco. Giacche g:i altri mornlr-i dci 
Consigli comunali ili sanità vengono eletti dal 
Municipio, mi p.irc «he anche i sauitnri, in­ 
vece di cssorc eletti dal Sindaco, potrebbero 
essere eletti dal Consiglio comunale. 

PRESIDENTE. Il sig, Senatore Moleschott pro­ 
pone che invece di dire: uno di loro salto 
dal Sindaco, si dica : uno di loro eletto dal 
Consiglio comunale, 
Interrogo la Commissione se accetta questo 

emcuùamcu to. 
Senatore BERTI A., Rdafo;·1~. La Commis~ioue 

accetta. 
PRESIDENTE. A1luuque si 1liril: 
« Sono peli membri nati del Consiglio, tanto 

nei primi, quanto in questi ultimi comuni, il 
medicu-condotto, ed il veterinario ove esiste, e, 
(\&anùo vi siano più m.•dici-condotti o più vc­ 
terinarì, uno di loro, scelto dal Consiglio co­ 
munale. > 

Pongo ai voti questo comma. Chi l'approva,. 
è pregato di sorgere. 
(Approvato.) 
I-RESIDENTE. Ora siamo all'ultimo comma, nel 

quale uu emenùamento è proposto ùal Sena­ 
tore Casati, che ùirehbe così: 

« Nel caso ùi consorzio <li più comuni, il 
mcdico-conùotto où il veterinario, ove esiste, 
faranno parte ùcl Consiglio sanitario dei vari 
comuni associati. " 

PRESIDENTE. La Commissione accetta quest'e­ 
mcnùamPnto? 
SPnatore BERTI A., Relatore. Accetta. 
PRESDENTE. :\letto ai voti <JUPst'ultimo comma 

(!<'ll'artic0lo coll'cmcnclamf>nto proposto ùal Se­ 
nat••re C:•sati. 

Chi lo :1pprova, voglia sorl!cre. 
(ApproYato.) 
PRE3fDlìNTE. Rileggo !'iutiero articolo per met­ 

terlo ai vo t.i. 

Art. 24 (ora 23). 

-:-lei comuni ùi :µopolazione superiore a 10,000 
abitanti si comprcudono fra i membri dei Con­ 
sigli sauitarì: 

ùuc consi;:dieri comunali preferibilmente 
medici; 

tre dottori di meùicina e chirurgia dcl co­ 
mune; 

uu farmacista. 

Nf'µ-li altri comuni i m•.~mhri saranno sc2lti 
possi hilmente fra le stesse categorie designate 
di sopra, preferendo possibilmente i medici. 

Sono poi membri nati del Consiglio, tanto 
nei primi quanto in questi ultimi comuni, il 
mcdico-eondotto, ed il veterinario ove esiste, e 
quando ve ne sieno più, uno ùi loro scelto ùal 
Cousi~lio comu:iale. 

Nel caso di consor1io di più comuni il me­ 
dico con<lot.to od il vet0rinario ove esiste fa­ 
ra11110 parte ùel Consiglio sanitario dei vari 
cowuni associati, e potranno intervenire con 
voto deliberativo nei Consigli degli altri co­ 
muni della condotta. 

Chi approva quest'articolo colle modificazioni 
state introdotte, voglia sorgere. 

(Approvato.) 

.-li 
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Domando uno schiarimento alla Commissione 
cd al signor Commissario Regio. In quest'ar­ 
ticolo e scritto: « Il vice-presidente e i com­ 
ponenti del Consiglio superiore di sanità sono 
nominati dal Re sulla proposta del Ministro dcl­ 
i' Interuo ; cosi è stato scritto quando a presi­ 
dente del Consigiio era proposto l'onorevole Mi­ 
nistro dell'Interno. Ora il presidente del Con­ 
siglio è invece un medico: mi pare dunque evi­ 
dente che le prime parole di quest'articolo 26 
divenuto 25 debbano essere mnditlcate, 

Senatore PANTALEOl\I. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Su questo articolo ? 
Senatore PANTALEONI. :\o ! 
PRESIDENTE. Domando dunque se debba dirsi: 

« il vice-presidente » oppure : «0 il presidente 
e il vice-presideutc. » 

MINrnTRO DELL'INTERNO. Il presidente. 
PRESIDl'.NTE. E il vice-presidente no ? 
MINISTRO DELJ: INTERNO. Io credo che convenga 

lasciare cosi: « il vice-presidente è nominato 
dal Minist ro. » 

PRESIDENTE. ~!a allora, permetta: Il vice-pre­ 
sidente sarebbe nomin.uo d:d ~linistro dell' In­ 
terno, ed i semplici consiglieri sarebbero no- 

Art. 26 (ora 2:>). minati dal Ile. Bisognerebbe dunque cambiare 
Il Vice-Presidente cd i componenti dcl Con- l'articolo , perchò in esso è detto: « il vice­ 

siglio superiore di sanità sono nominati dal Re presidente eù i componenti il Consiglio sono no- 
li ' I t minati dal Re. > sulla proposta del Ministr» de ntcrno, cece - 

tuati tre medici dci quali due saranno eletti MINISTRO DELL'INTERNO. No, il soìo presidente. 
dalle Facoltà mediche ed uno dalle Accademie 1' PRESID~NTE. Dunque dovrebbe dirsi: « il pre- 
di medicina. sidente e nomìuato dal Re sulla proposta del 

Il Vice-Presidente e metà dei membri com- l Ministro ùel_l' Interno ». e _soggiun?'e.re: « gli 
ponente i Consigli sanitari provinciali sono no- altri membri sono nominati dal )lm1stro del- 

CAPO VI. 

Delle «ttribu zìoni 
dci Consigli sanitari municipali. 

Art. 25 (ora 24). 

I Consigli sanitari municipali: 
1. Danno parere al Sindaco sulle m_atcri_c. 

di competfmza del medesimo, secondo gli arti­ 
coli 6, 7, 8 e o della presente legge; 

2. Prononaono quei miglioramenti, che 
stimano utili nell'interesse della sanità dcl co­ 
mune; 

3. Rivedono e fanno annotazioni ai rap­ 
porti igicnico-sanitnci compilati dai medici e dai 
veterinari condotti, giusta i moduli diramati dal 
Ministero dell'Interno. 

Senatore BERTI A., Relatore. Xc! primo comma 
di quest'articolo bisogna sopprimere il richiamo 
all'articolo 9° perché e stato soppresso nella 
discussione. 

PRESIDENTE. Si dirà: 1° Danno parere al Sin­ 
daco sulle materie di competenza del medesimo 
secondo gli articoli 6, 7 e 8 della presente 
legge: 

2. Propongono quei miglioramenti, che 
stimano utili nc.I'iuteresse della sanità del Co- 
muue. 

:3. Rivedono e fanno annotazioni ai rap­ 
porti igienico-sanitari compilati dai medici e 
dai veterinari condotti, gin::;ta i moduli dira­ 
mati dal Ministero dell'Interno, 

Se nessuno domanda la parola, metto ai voti 
quest'articolo. 

Chi lo approva, voglia sorgere. 
(Approvato.) 

CAPO VII. 

Dispoeizioni comuni ai dircrsi Cu11sigli. 
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minati dal Ministro dell' Interno sovra propo­ 
sta dci Prefetti; l'altra metà dal Consiglio pro­ 
vincialo. 

I componenti dci Consigli sanitari comunali 
sono nominati dal Consiglio comunale; il Vice­ 
Presidcntc dal Sindaco. 

I membri ordinari dci Consigli durano in uf­ 
ficio per un triennio , si rinnovano separata­ 
mente per terzo, e possono essere rieletti. 

La scadenza dci primi due anni e determinata 
dalla sorte; in appresso dall' anziani ti. 

Ove il rinnovamento per terzo non possa farsi, 
1 il numero eccedente scadri alla fine dcl triennio. 

Chi surroga un consigliere uscito anzi tempo 
dnra in ntlìcio solu quanto avrebbe durato il suo 
prn<lr~ccssore. 

' .' 

.f ,. 

., 
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l'Interno; eccottuatì tre medici dei quali due 
saranno eletti dalle Facoltà mediche ed uno 
dalle Accademie ùi medicina. » 
Signor :\Iinistro, ù questa la sua proposta? 
MTh1STRO Do0L'INT!:RNO. Perfettamente. 
Senatore P:\NTALEONI. Domando la parola. 
Senatore C,~SATI. Doruau.lo la parola. 
PRESIDENTE. li Senatore Pantaluoni ha la pa- 

rola. 
Senatore PANTALEONI. Comincio da una di­ 

chiarazione dcl fatto attuale perchè non so se 
quello che ha testè esposto il sig , Ministro sia 
realmente quello che era nella sua intenzione 
di volere esprimere, o se io abbia mal compreso. 
Consentite che io vi richiami al modo con che 
il Consiglio superiore sanitario ò ora creato. 
Nella condizione attuale il presidente ed i 

componenti il Consiglio di sanità sono tutti 
nomiuati dal Re sulla proposta del Ministro 
doll'Iuteruo, ed il vice-presidente ii l"'i fra i 
membri già nominati per decreto reale, scelto 
dal Ministro, ma solo pe1· un au110. 

Se ho ben compreso, parrebbe che ora il solo 
presidente sarebbe nominato direttamente dal 
Re, e tutti gli altri membri sarebbero nominati 
per decreto minis.oria.«. 

È un' ìnuovaaiouc sulla quale non intendo di 
esprimere alcuna opinioni ; solamente vorrei 
che fosse ben inteso su C ciò che i'~·oprio si vuole, 
perchè non si veuiss-: ad alcu.: •!rit;ivoc1>. 

PRESIDENTE. Qur)sta ~ la proposta dcl Mini- ' 
stra: che solo il pre~it1e:1t.' ~ia nominato da! i 
Re, e tutti ~li altri ':nmponPnti it Cousitrlio 
dal Ministro d1·ll"i!1tr•n10, e-ceuuat 1 tre medici, 
dei quali due snrnnio ol-tti drll» Facoltà 111e­ 
diche cd uno t!all<! . ..\,:cadc111i1J <li medicina. 
Senatore PA~iT,',Ll:QNL Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ib I:\ 1nrola. 
Senatore J>AXTAL:~o:;;. !11 IP> vnl11t0 ~pi<'<:!''Tmi 

perché fosse ben no'" ~e rc.ilm :11k era questa 
I'intenziono d··l :\liui~lt'<>. 

Ora poi aveva rh:n:1111lata la p.n-ola sul modo 
proposto dalla Co1ll1uis~i0~l•) p~'r la nomina di 
questi membri <lPI \,,i11si·-:li·> superiore s:i:1i•.:1rio. 

L'onorevole uostrn Com:11 s~iri:J<' !1:1 introdn.to 
o vorrebbe i•1t1-;1d't1T·~ un principio '·"T<.'il1'11l<', 
il principio elettivo 1kll'op:ni1rn11 pubblica, P..! io 
non posso <'Ìl•' fa:· plaus.1 ~1ll;\ smt iatenzi;inr'. 
Parlan1lo prrù tl1•l C1><isi;lio supcriom di s:mità 
io t•1mo fo?·te d!c' nr 1:; pr1ssa ap: 'rorlar'! a IJ<:n0. 
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l'aìiplicazionc di questo principio, e non sia. nè• 
facile nP. vantaggioso nell'applicazione. 
Vorrei in vece proporre all'onorevole Com­ 

missione un altro sistema elettiYo anche più 
vantaggioso e pi1ì largo, e che sia applicabile 
al caso. 

Le mie obbiezioni muovono specialmente da 
questo : prima di tutto i memhri del Consiglio 
sanitario superiore sono già presi ordinaria­ 
meatc dalle Facoltà fra i professori, ché non 
troverebbe il ~tinistro dovi~ prenderli altrnve; 
dacchè bisogna prend··re uomini che . ahhia.no 
una posizione ahbasta11za <<evata ed urw in­ 
dipendenza tale dalla professione da poter ac­ 
cordare tt:mpo all'esercizio <lellc attrihn::i0;1i 
già abbast:tnza larghe ciel Consiglin superic,rc. 

In fondo quinrli la sc<'lta dcl Ministro cade 
sugli st,ossi u<>:nini che la Cl)mmissione vorrcl>be 
prescelti. 

Credo anche più vantaggioso che nel Consiglicl 
stesso tutti provengano da 11110 stesso elemento, 
e r:rnirnli ahhi:mo una maggiore unità eù uni­ 
formiti di vecln•e. Qnc;;ta però sarehhe una. 
questioue S<~condaria. 

La <p1istionc primaria. è che il sistema sia 
pratico. Quando l'onorevole Commissione vuole 
ch<' ci debbano essere due memhri eletti dalle 
F.'.lcolti mediche ed un0 dalle Accademie ùi me­ 
dicina, confesso il vero, che io non so anc<lra 
comp1'•\1!1kr1\ come pratica~1rnnt.e possa farsi 
taJ,. 1•i,:zion•J. Iu vcrCJ le Facoltà di medicina 
son" rnoìt<:; abìJi;irn•• ::io o 21 t.;:1i\·ersità, se­ 
co!Hlo che si c0Hsi1l<~l'i110 lo governativi\ od 
anch·~ l · U."11 govr.rnat.ive, e quindi a]trettante 
Fa<'11lti mi:rliclw. 

Ora, 1lo:n:.n1lo io, come farnm:o tutte qn~ste 
fac:o\t!t :ul 1)\.·g;..rcre i due memori? Si el<'gg-e­ 
r:111n•> un;t \·oJta a t••sla da ciascuna Facolrà, 
ovv:·ro si ri1111ir:mn0 tntte le Faco!t:i. per clcg­ 
g1·r1~ in~i,·:uc i due membri dcl Co11siglio 1 
~.~!l'uno e nell'altro modo, certo e che questo 
sistr.:ruéL •li elezione si \•['(~senta a~:,ai cornpli­ 
c:tto; ma iascia1110 andie ùa parUi le Facoltà 
me•Lchc, e vediamo co:nc proceder1!hho quC'sta 
1>!r:zi,1•11~ Jt·~l' ]'<T''! tle!I<~ ,\cca,lemi<' e.ii medicina. 

:\:1z:tn't<1 Ci ila 11•)tarsi che u~m tutte q11rsto 
,\cc:aJ.~!:1 j,, harwo un' esistrn~a l<'g:d<', ma anche 
l' .i.1·1:·ss,:rn r:om1; lo hanno le fa col! i universi­ 
t[l.rie, rn<•lto prubabilme:ite la seelL:l caurelJbe 
su q11a!cneù11no eh:~ non abita il paese, e la 
stessa Commission•~ tcncwlu conto di quest' ec- 
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• ~~~i~ne-·vo~r:~be infatti -:he~ s~~~i~~~a-sse 1' ar-1 
ticolo 28, il quale dice appunto : : 

« l membri ordinari dei Consigli di sani ti dcb- I 
bono essere possibilmente residenti nel luogo 
ove ha sede il Consiglio. ~ 
Ora, io credo che quest'articolo abbia una 

grandi:;sima im portanza pratica, e1l infatti per 
la validità <lene deliberazioni è ncccssurio che 
alle adunanze dcl Consiglio sauitario intervenga 
la rnaggiorauza. dci membri che lo couipou­ 
gono. Ora, se due o tre membri non diuiorano 
nel luogo, è ijù che probabile che alla mag­ 
gior parte delle sedute 11011 ~i ol.terra il JJUm0;·0 
legale, cosicchò I'aziouc dcl Consiglio ~Ui·ctiore 
finirà per essere nulla. ..... 

Ciò e tanto più importante se si considera 
che molte volte le questioni da trattarsi sarnuuo 
di grnvità e d'importanza, ma molte altre volte 
però si ridurranno a qucstioui, dirò così, <li pura 
furm~ilit{1, come sarebbero trasporti ùi cadaveri 
da uu cimitero ad un altro, ovvero tassazioni 
di u:l·mi.ri, se sian dovuti dal :lluuicipio o <l.:illa 
Prov.: icia. Ora, volete voi che questi mcm uri 
i qua'.i non risiedono nella capitale abbando­ 
niuo IP loro scdi , dove probaui.meutc hanno 
dello cattedre pcrchò possono essere professori, 
où altrim1mti sono leg.:itì ad una pratica, e ciò 
per assistere a discussioni che molte volte 
possono essere <li più che sccoudaria impor­ 
tanza? 
Per tutte queste rag-ioni io vorrei che l'on, 

Commissione desistesse dalla sua proposta, e 
ìnvece, volendo precisamente entrare nella sua 
idea dell'introdurre il bel priuci pio eletti ro della 
sciem:a nel Consiglio snperioresauitè!rio, io farci 
altra proposta, la quale rende attuabile quel 
priucipio e cornpat1bile con l' islitu1.ione. 
lu vorrei che i membri straur<linari, <lei y_ua:i 

è detto qui sotto che ùevono essern sci, fos­ 
sern tutti presi coll'demcnto el..ttivo e che tutte 
le proposizioni le quali incl11Llono una vera 
quistione scientifica, un c:uuliia111cnto ùi lll:tS­ 
sima nell' andamento dcl Cousiglio sa11iturio, 
tutte le proposizioni le quali llauuo una gra­ 
vità seria eù una imvortanza granùe, doves­ 
sero preu<lersi ucl OùuBi;;lio completo, ossia in 
quel Consiglio Hcl quale Ycngouo ancora tutti 
gli straordinari. 

Con questo sistema si potrel.Jbe più facil­ 
mente anche ottenere il principio <li elezione 
in pratica, perché le sei Facoltà principali delle 
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Università pm grandi potrebbero ciascuna di 
esse dare un indivi<luo, e quin<li non sarebbe 
diill.cilc la elezione. 

D"altronde credo che i membri straordinari, 
se non l"~r legge, almeno per abitudin<1, non 
~:i:rno 'llwsi ;nai residenti nella capitale, e quindi 
sono 'l uclli che sono chiamati anche adesso ad 
iut..r\<'llii·c :i.I Consiglio sanitario dalle altre 
città del P.1•1;nll. 

:Ju 11i;;c1:,;,;1: :dla Commissione di entrare in 
'1uesto s1ste1:1a, Lis1Jgncrehhe sospcnùcre i11 
•jlt•·sta parti~ gli articoli in discus~iouc per man­ 
•'arli alb C .. m1:uis;;ionc stessa on<le li riw:Ja, 
e li u1dt:1 ù'at.:cordo col uuovo sistema che si 
vorre!Jbe introdotto . 

lo dcsillnrnn!i che l'oaorcYolc Commissione 
pensasse !Jeu,~, sc: rc.:ilrncutc non è molto più 
vratica qnesla ·mia proposta, molto più vau­ 
taggfosa ;dio sco1 o che essa sle:;sa si propone. 
E in ogni modo poi, qnando essa persistesse 

nel suo sistema, aYessc la co111piai.:e11za <li vo­ 
lermi spiegare il lllOÙO col quale inten<le che 
i tre m.edici, dei liU.'.lli due devono essere eletti 
d[dla Facoltò. rne1lica, cù uno ùalL\cc<.<dcrnia di 
mcùiciua, debbono essere eletti. 

Sr'naturc MOLLSCliOTT. DomanLlo la parola. 
p;:u:;~rnE:;·rn. Pri1ua l'ha domandata l'un. Se­ 

natore Casati. 
Senatore CASATI. lo non voglio entrare nella 

questione grave sollcYata dall'onorevole Sena­ 
tore Pantalcoui sul sistema <li elezione, ma 
rnglìo ùornandarc SCillillicementc uno sd1iari- 
111c11 to. 

Sec:u11<lo la proposta della Commissio11e, due 
dci me<lici compouenti il Consiglio superiore ùi 
saniti sarcb!Jero eletti dalle Facoltà 111ediclte 
e fin 1111i non vi è alcun ostarolo. 

Si sa cosa sono !t:: Facollà wcdichc e quante 
sono. 

D.,po ne viene un'.l eletto dalle Accademie di 
n:iedicina. 

Ora 'i. neste parole 11<-carje;ilie di medicina 
hanno ua signiflcato molto largo. 

Quali sono le Aeca<lcmie che formeranno parte 
dcl corpo elettorale? Sarà lecito a due o tre 
medici di costituir:>i in Accademia <li medicina 
per aver poi questo didto? 
Io non voglio fare nessuna proposi.A, ma mi 

pare che sarebbe necessario che la Commis­ 
sione spiegasse precisamente, quali sono le Acca­ 
<lemic di medicina che avranno questo diritto, 

•·. 
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ottenere -i abbiamo fatta ampia d;chi~razion-c -; anzi ere­ 
nel caso diamo che tutto ciò che ha fatto di bene (e non 

fu molto) il Consiglio superiore sanitario, sia 
Domando la pa- dovuto all'intcgritn e alla capacità dci membri 

che lo cornponcvano : ma ad ogni modo non 
vi è guarcutigic d'indipcudeuza, imperciocchè, 
senza offendere nessuno, non trattandosi qui 
di questione, il Ministro, che ha l'elezione ùi 
tutti i membri nelle sue mani, può andare a 
sr:t>g-liere quelli i <inali per il loro carattere 
mite, e per la loro natura condiscendente, sa­ 
rebbero l'iù facilmente pieghevoli a tutte le 
sue idee in fatto di medicina sanitaria. 
Ora, l'essercene tre, i quali traggono origine 

1b una fonte diversa, che non devono la loro 
nnmina al '.\linistro_, ma sono i rapj.rcscnrantì 
rlei loro colleghi, e certo (checche se ne dica) 
una maggior garanzia dell'indipendenza del 
voto. 
Queste sono le considerazioni per le quali la 

Couunissioue , a torto od a ragione, e sembra 
a ragione, poichò 11) accetta il signor Ministro 
che avrebbe piuttosto l'interesse a combatterle 
<' non un nostro Collega, persiste nella sua pro­ 
posta. 
Ammesso ciò, o Signori, voi vedete, che se 

noi accettiamo la proposta dell'egregio Collega 
Paninleoni, noi travisiamo la seconda parte ùel 
couce: to, perchò i consirrlicri straordinari pos- 

' sono 110ll essere mai chiamati, o chinm.iti di raro, 
e non vi potrebbero sosi i tu ire la presenza per­ 
mnuen te di q nesti mcm bri eletti dai loro col­ 
leghi. 

Du11:1 ue non e lo stesso, c non possiamo ac­ 
cettarla. 

Si farà una domanda: diteci in che modo fa­ 
rete la elezione! )la io credo che non sia dif­ 
Ilcilo. Ad ogni modo la Commissione non si 
crede 111 obbligo di fare oggi un trattato di 
metodo elettivo, e quanto al modo dell'elezione 
il Ministro, nella sua alta saggezza, eù i mem­ 
bri dcl suo Ministero che lo aiutano, sapranno 
ben studiarlo e trovarlo, lauto più che questa 
elezione si restringe a 6 o 8 Università. icl 
Regno cd a 1 o 5 Accademie. 
Per queste ragioni adunque, la Commissione 

è dispiaccntissima di non poter accettare l'e­ 
mendamento. 
Senatore MOLESCHO'IT. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore MOLESCHOTT. ilo domandato la parola 

e come questo diritto si possa anche 
da Accademie che ora non sarebbero 
di averlo. 
Senatore BER.TI A., Relatore­ 

rola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore BERTI A., Relatore. Rispondo prima, 

perchè più breve, all'osservazione dcli' onore­ 
-vole Casati. 

Le Accademie di medicina non possono sussi­ 
stero che pPr decreto roalo ; dunque non sa­ 
rebbe pos:<ih;lr, chn si raccogl iesser-o a caso 
alcuni m(•dici e formassero una Acc.ulemia ; 
questa non snrehhn riconosciuta. 
NccessariarnPnte !"articolo 1lt!l C•1ùice non può 

parlare che di r·orpi cos:itui:i !Pg:drrn·ntc; e 
quindi parla de:lc Ac1:a1lcrnie di· lllcdici1w in­ 
stitnitc con 1!1·<:rNo n•alc! che souo pari alle 
Università . .-\ •jlieste appartengono, per esempio, 
l'Accademia di rucdic!1ia ~u I!0lc•;;11a e qudl.11li 
Torino. 
L'altra ohuirziune fatta 1bll'unur. S(•11atore 

Pantalconi, pure ricr111nscP111l() t·he essa i~ fon­ 
data su ottime raµ"ioni, non p11t'> p0rs11:i.dc-r0 la 
Commissione a mutare il \ili'-' conr·etto. Le ra- 
g-ioni per '" quali la Cnmmis.;;iore z:r1!1ldtc di 
intro1l11rrc rc!r:nrntn eletti\"() Curroll() nrlt:unente 
esposti! 11dla lt•·lazio1"'i :dc11'1c ~0:10 1l"ordine 
superiore, vale a dirP j>er C•.Iluca:-e a11r.!11' ij?ll'Sti 
corpi di 11atnra e:cttiYi iu 1\t:•1iorto collr idee 
ùel tempo e coi pri11('ipì d··l <liritt•i costit.n1.in­ 
nale, vale a <lìrr, da1Hlo loro u11a vita e!cttiva 
indipct1dente dal '.\linistro. 
Forse, se si a\·cssc \-oluto p,1rlarc questo pr;11- 

cipio ai suoi ultimi tt·rmini, si sard>he doman­ 
dato che tutto il Con~iglio s;rnit:i.ri·> foss<' di 
sua 11atura eldti vu, sah-o a (fott'l"minarc i modi 
ùcll'elezionc; ma nou si è Yo!uto ilomauti:trP­ 
mJppo. Potru forse Yenirn u11 giorno in cui gli 
g!i urdiui cvstit11ziona'.i 1iiù progr(~t!iti chia111P~ 
ranno at!che 4ucsl' i1111uYazio1i1•, ma per oggi 
la Commissione si -C cont1•:1tat:1 ùi 110111inarnc 
3 soli sopra U, r ade>so sopra l~)' dopo che 
fu introdotto il profesSOl"t! di economia: ({llCSlO 
è il principio da cui e partita la Commissione. 

Se parliamo poi prnticamentr, Pssa vede in 
questi tre membri eletti <lai lol'O colleghi una 
guarentigi.'.l. in certo qu;;_l modo dcli' indipen­ 
ùeuza del voto. Noi non vogliamo punto porre 
in <luhhio l'onesta e la capacità dei membri 
ùel Consiglio su1,eriorc passati e presenti, e 
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per dire che mi avvicino al concetto generale 
dell'egregio Collega Pantaleoni. 

Mi sembra che il Consiglio di sanità sia pu­ 
ramente e semplicemente un corpo consultivo, 
ed io credo che, se noi introduciamo nel modo 
di comporre un Consiglio consultivo l'elemento 
elettivo, per quanto ciò possa sembrare libe­ 
rale, gli togliamo qualche cosa del suo carat­ 
tere omogeneo che e necessario per la respon­ 
sabilità del Ministero. 
In fin dei conti, il Ministro porta l'intera e 

completa responsabilità delle decisioni che avrà 
preso dopo sentito il Consiglio superiore. E, 
precisamente per ciò,._crcdo sia stato un fatto 
savio quanto abbiamo deriso in una seduta 
antecedente, che cioè il Ministro proclamerà i : 
suoi decreti con la semplice formola, sempre 
identica, udito il Oonsiçtio superiore, senza che 
trapeli menornamente se il Consiglio abbia ap­ 
provato o disapprovato. Ma, oltre a questa 
considerazione generale, la quale non mi sem­ 
br,a ledere in nessun modo i principi più li be­ 
ra.li del Governo costituzionale, ve ne ha un'al­ 
tra, la quale è molto grave, giacche deve pro­ 
venire dalla bocca di un professore; ma ho il 
coraggio <li incorrere l'odio dell'impopolarità, 
che la mia parola mi possa portare. Io non ho 
nessuna fiducia nelle elezioni nè delle Facoltà. 
nè delle Accademie. In simili circostanze so~ 
vente si ode citare il famoso adagio: Ni:1110 

proplteta in patria. Io non ci credo. Ma se ve­ 
nissero a dirmi: non c'è profeta nelle Facoltà, 
e non c' è profeta nelle Accademie, io volen­ 
tieri mi associercì a tale oj.iuione. 
Queste piccole corporazioni, che non possono 

unirsi in grande adunanza pubblica, in cui la 
maggioranza avrebbe un vero significato (e qui 
faccio appello all'esperienza individuale de'miei 
Colleghi), queste piccole corporazioni or.liua­ 
riamente danno la vittoria al più anziano o al 
più ambizioso, al più influente o al più docile, 
secondo la natura dei casi ; difficilmente al più 
forte, al più dotto, al più eminente. 
Io fui testimonio che una celebre Facoltà non 

italiana, che però non voglio nominare, re­ 
spinl!le il più celebre professore di botanica che 
in quell'epoca viveva nel mondo, perchè avrebbe 
dovuto occupare fra i suoi nuovi colleghi un 
posto superiore a quello che essi tenevano. 
Sarò sobrio nelle mie citazioni. 
I<> potrei citare un' Accademia, che dovette 

===~-'~___e·-=·--···----~-----~=~--== 

delegare un membro suo per giudicare una 
questione important'ssima di storia; il solo sto­ 
rico che quell'Accademia aveva, uomo illustre, 
non fu delegato. 

lo conosco il caso rii un'Accademia che do­ 
vette deputare per una simile missione un giu­ 
dice di questioni alimentarie; l'Accademia aveva 
nel suo seno un membro il quale godeva una 
certa autorità nella materia, un membro i cui 
libri corrono in tutte le lingue l'Europa; quel 
membro non tu deputato. 
Sono convinto che nella composizione del 

Consiglio di sanità, che è un corpo consultivo, 
l'elemento eiettivo non ha nessuna ragione di 
esist ere ; ed io dichiaro altamente che non 
avrei fiducia nel voto che fossero per dare le 
Facoltà e le Accademie. 
Oltre a che, veugouo ad avere la loro piena 

ragione tutte lo ditllcoìtà che furono mosse 
dall'onorevole Pantaleoni, quando diceva non 
sapere in qual modo le Facoltà o le Accade­ 
mie dovessero unirsi per emettere un voto. 
Senatore PANTALEONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha Iacolta <li parlare. 
Senatore PANULEOJil. Ringrazio l'onorevole 

Relatore delle cortesi sue parole; ma ringrazio 
ancora di più l'on. Moleschott, imperocchè mi 
ha risparmiato una parte, o quasi tutto quello 
che voleva uire, 

Veramente confesso che quando io mi sono 
sentito citare, in contrario alfa mia opinione, 
il principio costituzionale, mi sono veramente 
confuso, porchè mi pareva che il principio co­ 
stituzionale anzi venisse veramente alterato e 
fortemente alterato nella proposta della Com­ 
missione. 
Come diceva benissimo 1'011. Moleschott, trat­ 

tasi di un Consiglio consultivo, e voi volete 
che il principio elettivo popolare più o meno 
largo venga a darvi dei eonsiglieri t Esso deve 
dare nel nostro Statuto degli uomini che hanno 
il potere o una parte del potere legislativo, 
ma giammai ha dato o dovrebbe dare dei con­ 
siglieri al potere esecutivo. 
Ma io non credo che vi sia ancora (non 

vorrei essere cosi positivo), ma non credo che 
vi sia un corpo nominato dall'elezione popo­ 
lare che non sia o legislativo o, in altri paesi 
che si governano ad istituzioni diverse dalle 
nostre, anco esecutivo, e che 11011 ve ne sia 
mai uno che abbia eletto un consultivo. E tanto 
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più poi consultivo per chi? Per il Ministro, il 
quale è rappresentante <lei potere esecutivo, e 
quindi poi le risoluzioni di questo Consiglio 
possono essere non accettate dal Ministro , 
giacchè egli è responsabile. 
Questa diversa elezione, ve l'ha detto bene 

1'011. Moleschott , porterebbe altresi una disar­ 
monia; ed è anche su questa disnruruuia che 
si tondava l'ou. Relatore quando auriuuiv.: un.i 
maggiore importauzu a questi membri che sa­ 
rebbero introdotti ud Consiglio sanitario dai 
rappresentanti del.a scienza. 

Confesso perii clu: questa distiuzionc andrebbe 
precisamvnte contro queilo eh» a. mc pareva 
necessario che dovesse esservi in tale corpo; 
anzitutto, cioè, armonia, giacche se reaìmente 
questi cousig.ieri hanno una diver-a murale 
autorità, offenderebbero I' autorità degli altri 
e mettereb bero un dissidio che nascerà pro­ 
cisa.mentc dall'origine loro diversa; ed è ogni 
dissidio che vuolsi evitare onde ottenere un 
buon risultato in un corpo consultivo, un ra­ 
gionevole e savio parere. 

L' onorevole Relatore, non credo certo con 
cattiva. intenzione, ha detto : Come ! il Collega 
mi combatte e il Ministro mi approvar Ebbene, 
permetta: anche qui creda piuttosto ad liii 

sentimento generoso dcl ~linistro, che non ha 
voluto mantenere una sua facoltà ed ha troppo 
facilmente ceduto: e metta pure un sentimento, 
anche, se vuole.' lo chiami liberale del Collega, 
il quale non ha voluto precisamente che si man­ 
tenessero dei pri vilegi alla professione, quando 
questi privilegi non approdano al servizio pub­ 
blico; giacche confesso che uou ho avuto mai 
al mondo che una sola idr-a, quella <li servire 
al bene pubblico; indifferente poi se si sacri­ 
fichi la mia persona, o il corpo al quale mi 
reco ad onore di appartenere. 

Vengo ora piuttosto ad una parte pratica. 
Diceva. l'onorevole Relatore: i Consizli straor­ 
dinari non saranno chiamati mai. 

Non so se io mi sia bene espresso, ma anzi 
avrei voluto introdurre nell'articolo 29, che 
parla dei consiglieri straordinari, precisamente 
che in ogni questione intcressante , in ogni 
questione scientifica o di massima si •'ovcs­ 
sero chiamare i consiglieri straordinai i. 

Dirò però, che quello che non e detto espres­ 
samente nella legge, si è sempre praticato; e 
non si è fatta mai, almeno durante il tempo 
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in cui 10 ho avuto l'onore di appartenere al 
Consiglio sanitario superiore, non si è fatta 
mai una qualsiasi innovazione, non si i! trattato 
mai di qualche questione veramente importante 
e grave, che non siano stati chiamati i Consigli 
straordinari o il Consiglio completo. 
Per tutte queste ragioni io confesso che sono 

costretto ad insistere perche il principio elettivo 
aliueuo ~ia <ullo i11 questa parie; facendo voti 
che l'on. Comurissione lo voglia allargare piut­ 
tosto nell'articolo 2ll. 
Senatore MANTEGAZZA. Domando la parola. 
PRE~l'H:Nrg. Ila facoltà di parlare. 
Senatore ?i!ANTEGAZZA. Io spero che gli ono­ 

revoli I'antaìeoui e Moloschou vorranno ritirare 
il loro emendamento che io non esito a. dichia­ 
rare inopportuno e illiberale. 
li nostro Collega Palasciauo avrebbe desi­ 

derato che tutti i consiglieri fossero nominati 
per elezione. Noi ci fermiamo a metà strada. e 
forse nel punto più opportuno. 

L'on . .Moleschott ricordava fatti pur troppo 
veri, di piccole gelosie, di piccoli intrighi che 
avvengono in seno alle Facoltà ed alle Acca­ 
demie. 

Sono fatti che non devono preoccuparci, e 
molto meno in questo caso, dove si tratta di 
posti 11on retribuiti, e doYe il campo dell'azione 
e cosi !tmtano dal punto tlclle elezioni. 
Piuttosto voglio dire due pan>le sopra l'ob­ 

hiezionc della omogeneità. Ma, l'omogeneità 
di un Cunsiglio non viene dal modo con cui 
i consiglieri sono eletti, ma dal loro valore 
iuùividuale, ma dalle cognizioni tecniche degli 
individui. 

Forse che il Cunsig·lio del!' istruzione pub­ 
blica ùi Francia lilli! è omogeneo, perchè è in 
J..>arte :.ominato dal Governo? 
Forse tutti i corpi insegnanti del nostro paese 

a cui prendo110 parte i consorzi, non sono omo­ 
genei, perchè le elezioni sono fatte da. diversi 
dcme11ti? 

Trovo che l'obbiezione non è seria. 
La conclusione che sarebbe data. dal Senato, 

qualora votasse I' emendamento Panta.leoni o 
:\folcschott, sarebbe per mc un voto di sfiducia 
(lato alla scienza. 

Quindi io propongo al Senato di ìasciarc 
l'articolo ta! quale è redatto dalla Commissione. 

PRESIDENTE. Prima di tutto prego l'onor. Se- 

. ...ai 
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natore Pantaleoni di mandare al banco della 
Presidenza il suo emendamento. 
Senatore TOMMASI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola, 
Senatore ro:it:ii:ASI. Aggiungo due parole a tutte 

quelle che ha detto poco fa l'onor. Mautcgazza; e 
dico che questo principio dcllelezinue parziale 
de' membri di un Consiglio, per quanto ho po­ 
tuto leggere ne' giornali o conoscere indiretta­ 
mente, va ad essere applicato nella toruinzionn 
del Consig-lio superiore dell'istruzione j•UlJblica, 
dove ci saranno membri eletti appuut« dalle 
Facoltà, almeno in parte. 

Questo principio è identico a quello che vo­ 
glianw applicare. Iu "conseguenza lo opposizioni 
che si sono falle intorno ali' essere o al non 
essere omogenei questi Consigli, intorno all'es­ 
sere consultivi , mi pare non abbiano alcuna 
ragione di essere, perchè appunto il Consiglio 
superiore di pubblica istruzione sarehb« un 
Consiglio consultivo e punto deliberativo. 
Senatore BRIOSCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore BRIOSCHI. Io devo ripetere qui quanto 

diceva poco fa l'onorevole Senatore Casati, ri­ 
spetto alla inopportunità di riferirsi a elisi ,11si­ 
zioni di progetti di legge che non furono a11- 
cora discussi. 
Nel caso speciale poi non vorrei che il rife­ 

rimento proposto avesse di conseguenza di dare 
alla deliberazione d'oggi una eccessiva impor­ 
tanza, prendendola quasi come punto di par­ 
tenza per quella legge. 
Finora il Consiglio superiore di ..ubblica istru­ 

zione è nominato direttamente dal Ministro <li 
Pubblica Istruzione; non vi è altra disposizione 
legislativa in proposito. Quauclu verrà in di­ 
scussione quel progetto di lt~gge, allora discu­ 
teremo se sarà couveuicute u lllC!llfJ J" iunova­ 
ZÌOllC proposta. 

PRESIDENTE. Prego di nuovo il Senatore Pan­ 
taleoni di voler .inviare al banco della Presi­ 
denza il suo emendamento. 
Senatore PANTALEONI. ll mio emendamento con­ 

siste nel ritornare a quello che è detto nel pro­ 
getto uiiuistcriale, cioè: « Il presidente ed i . 
componenti <lei Consig:io superiore tli sanità J 

seno nominati dal lfo sulla proposta dcl :\1mi­ 
stro dell'Interno. ,. 

PRE~IDENTE. Il Ministro dell'Interno rulunque, 
e cou eso la Commissione, hanno t11op11~10 la 
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seguente riforma alla prima parte di quest'ar­ 
ticolo. :\lcntrn l'articolo ministeriale dice : « Il 
vice-presidente ed i componenti dcl Consiglio 
superiore di sanità sono nominati dal Re, sulla 
proposta del Ministro dcll'Interuo, ecc.: i. la ri­ 
forma c·.1nsist<! nel dire: « Il presidente del 
Consiglio superiore di ~anità e nominato dal 
Hc, sulla proposta dcl :\linistro dell'Interno. Gli 
altri membri componenti il Consiglio sono no­ 
minati dal :\linistro clcll'lnterno, eccettuati tre 
mP1lici, dei quali due saranno elt>tti dalle Fa­ 
colt.ù llH'dicll<' cd uno <lai Comitato di me,Jicina. » 

Il signor S.·11ator1) Pant.aleoni propone invece 
d1c si mantenga il primo comma dcl progetto 
Ili iJJ i st1 ·ri aie. 
Senatorn PALASCIANO. Domando la parola. 
PRgsrnENTE. Ha la parola. 
Senatore PAL.\SCIANO. Ecl io mi associo all'e­ 

m:•ndamento concordato fra il :\!mistero e la 
Commissio11c; e f)Cr il Ji~sc :SO avvenuto in 
pri1wipio cli <1ucsta ùis'.~ussio110, io che faceva 
parw della winoranza della Commissione, mi 
dichiaro ora della maggioranza. 
Senatore PANTALEONI. Domando la parola. 
PRESIDEXTE. Ha la parola. 
S••11al11n• PA'.'ITAl.EO'.'II. Io preghrrci l'onorevole 

signor Presidentn a vtJle1· interpellare il signor 
Mini~tro dell'Interno se persiste o no in questo 
cambiamento, o se piuttosto non ritornerebbe 
al suo prirnitirn progetto. 

PRESIDENTE. Il l\linistro ha già dichiarato due 
v11ltc che l'articolo nPlla prima parte debba es­ 
sc~rc concepito come nei lt>rmiai da me riferiti. 
:S•~ il signor Ministro non si alza a disdire, io 
Ù•!VO 1:ontinuare a procedere secondo il rego­ 
l<I mento. 
llomando 11rima di tutto se sia appoggiato 

l'cmcn1lamcnto proposto dal signor Senatore 
P,1ntaleo11i, dw <lirchlic: e Il presidente e i 
c,1111pone111i il Consiglio superiore di sanita sono 
:1ominali dal Re. " 

MINISTRO DELL'INTERNO. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha la parola. 
:.fINISTRO DELL'IYTERNO. Io credern che l'onore­ 

v11ln Senatore Pant.a!f~oni mi chiedesse schiari­ 
menti sulla seconda parte, che riguarda i membri 
CL!tti vi; se a vessi saputo che egli desiderava da 
Ilh\ una risposta sulla prima parte, gli avrei 
dt'lto 8ubito, che bramo non s"interpreti la no­ 
n;ina dcl Consiglio superiore per decreto mini· 
st:-rial~ come una diminuzio11r di autorità. 
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Se questo dubbio rimanesse all'onorevole Pa11- 
taleoni , io non avrei veruna difficoltà di ac­ 
cettare che detta nomina fosse fatta per decreto 
reale, desiderando che il Consiglio ::;i abbia la 
maggiore autorità possinile. Del resto la re­ 
sponsabilità e sempre dcl Ministro. 

PRESIDE'.'iTE. Il surnor Ministro è dunque con­ 
tento che si torni alla prima dizione? 

MINISTRO DELL'INTERNO. To desidererei sapere 
prima se l'onorevole s .. natore Panraleoui, ÙO!JO 
le mie dichiarazioni, insiste sulla sua proposta. 

PB.ESlllENTE. Ila la parola l'onorevole Senatore 
Pantaleoni. 
Senatore PANTALEONI. lhl•' sono le questioni 

che si presentano in qnest' articolo: la prima 
è quella che il Ministro si è compiaciuto di 
esprimere, cioii se i membri ùel Consiglio sa­ 
nitario debbano essere nominar i o prr decreto 
reale o per decreto ministeriale. Io su questo 
punto non aveva nel mio discorso esposto a:­ 
cuna opinione. solamente aveva ricordato che 
fino ad ora erano stati eletti per decreto reale, 
e che se il signor Mmistro aveva delle ragioni, io 
non avrei fatto obbiezione, benchè mi paresse 
meglio mantenere l'elezione per decreto reale. 

Se 11011 m' inganno, e per decreto reale che 
sono eletti i membri dei Consigli superiori di 
istruzione pubblica, e degli altri dicasteri, e 
quindi mi pare che in questo caso si dovrebbe j 
procedere in un modo uniforme. 1 

Poichè ho la parola, dirò che non è vero che 
un sistema sia migliore sempre , porche sia più 
liberale. 

Io mi sento dire molte volte in appoggio di 
una misura: essa e più liberale! quasichè la 
libertà fosse utile tanto più quanto più sconfl­ 
nata. 

Ora. io riteugo che la libertà troppo larga è 
perfìno più dannosa che la troppo stretta, e che 
la sola e vera misura di libertà, sta in ciò che i 
essa guardi meglio all' i udo le delle cose. Quindi, 
il dirmi che è illiberale, 11011 prova nulla che 
sia migliore la proposizione della Commissione 
o piuttosto l'altra. Qu1~1lo che mi interessa è 
che si adotti la proposta che approdi meglio al 
servizio pubblico, e 1p1anto al resto, vorrei an­ 
che osservare, a proposito delle seconda parte ... 

PRESIDENTE. Permetta, permetta; una cosa alla 
volta. 

MINISTRO DELL'IN fERNO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 

Senato del &tl'll/J 

= 
Ml.NISTRO DELL'INTiRNO. L'onorevole Pantaleoai 

sa che ora il vice-presidente dcl Consiglio è 
nominato dal Ministro, ed i membri dcl Con­ 
siglio sono nominati con decreto reale: è evi­ 
dente che vi è in questo una sconcordanza, a 
correggere la quale si era creduto più con­ 
veniente far le nomine per decreto ministeriale 
(ed in questo non ci entra l'essere più o meno 
liberale), e credo che le osservazioni dell'uno­ 
rcvole Pantaleoni si riferiscano non alla prima 
parte ma alla seconda. 

Dal momento però che l'onorevole Pantaleoni 
ritiene, che pe1· dare maggiore autorità ai 
membri ùel Consiglio convenga nominarli con 
decreto reale, io estendo la proposta anche al 
vice-presidente. 
Senatore PANTALEONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PANfALEONL Tenendo conto della 

giustissima osservazione dcl signor Ministro, io 
propongo un emendamento al mio emenda­ 
mento, perchè questo comma sia espresso nei 
termini seguenti: « Il presidente, il vice-pre­ 
sidente e gli altri componenti del Consiglio su­ 
periore ùi sanità sono nominati dal Re sulla 
proposta del Ministro dell'Interno. 
Senatore BRJOSCJII. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. 
Senatore BRIOSCHI. Le questioni in questo primo 

comma sono due: l'una si riferisce alla nomina 
dei componenti il Consiglio per decreto reale 
o per decreto ministeriale; e in questa pare che 
sia intervenuto accordo tra il Miuistro ed il 

; Senatore Pautalooui: l'altra si riferisce all'ele­ 
zione di tre medici per parte delle Facoltà e 
delle Accademie di medicina, Intorno a que­ 
st'ultima io vorrei .... 

PRES!DE~IE. Ora si tratta soltanto della prima 
questiouc, e cioè della nomina dei componenti 
il Consiglio per decreto reale, intorno alle 
quale il Ministro si è ormai fatto consenziente 
col Senatore Pantaleoni. Rileg~o a.dunque quella 
prima parte dcl comma: 

« Il presidente, il. vice-ì1residente e gli altri 
componenti dcl Consiglio superiore di sanità, 
sono nominati <lai Ro sulla proposta. del Mini­ 
stro dell'Interno ». 

Chi l'approva voglia sorgere. 
(Approvato.) 
Ora siamo all'inciso il quale dice: Eccettuati 

tre medici, dei quali due .c:aranno eletti dalle 

.. :,; 
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Facoltà mediche ed uno dalle .41·cademic di me­ 
dicina. 

Anche su questo punto ha parlato l'onor. S&­ 
natore Pantaìeoni, ma non ha mandato alla 
Preaidenza alcun emendamento. 
Senatore PANTALEONI. Domando la parola. 
PRISIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PANTALEONI. lo domando la soppres­ 

sione di <1uesta seconda parte, e adess« poi 
la domando per qualche ragione ulteriore. 

Una volta che abbiamo votato che i membri 
del Consiglio superiore di sanità sieno nomi­ 
~ati dal Re, sulla proposta dAl :'\linistr~ del­ 
! IntP.rno, bisognerebbe che all'articolo si sta­ 
bilisse da chi avranno la facoltà, la carica i 
membri che si vogliono elettivi. 
La Commissioni), se vuole insistere in questa 

Parte di cui io domando la soppressione, biso­ 
gnerebbe che dicesse poi come devono questì 
altri ottenere la loro nomina, se dal solo voto ' 
delle Facoltà, se dal :Ministro, se dal Re. 

Di tutti i Consigli consultivi che mi conosca 
ed esistano o al Ministero dei Lavori Pubblici, 
o a quello di Agricoltura e Commercio, o della 
Pubblica Istruzione, non ve ne il alcuno che 
sia eletto altrimenti che per decreto reale sulla 
Proposta del Ministro. 

PRESIDENTE. Siccome, per l'art. 65 del nostro 
Regolamento, le soppressioni non si possono 
Porre ai voti, così pongo ai voti la seconda 
Parte dell'articolo, che consiste nelle parole: 
e eccettuati tre medici dei quali due saranno 
elet1.i dalle Facoltà mediche, eù uno dalle Ac­ 
cademie di medicina. > 

llINIBTiO DELL'INTERNO. Non si dica eletti, ma 
[J;".]'l<>sti, perche poi devono essere nominati 
per decreto reale. 

PRESIDENTE. Dunque: « eccettuati tre medici, 
due dei quali saruuno proposti dalle facoltà mo­ 
diche, ed uno dalle Accademie di medicina. > 
Chi intende di approvare questo inciso, vo­ 

glia alzar.Il. 
Seaatore PiJITillO!il. Pregherei l'onor. Presi­ 

dente a voler fare la controprova. 
PRiSIDENfK. L'onor. Senatore Pantaleoni ha 

chiesto la csntroprova. 
Chi non approva l'inciso che ho testò lotto, 

voglia sorgere. 
(Approvato.) 
.&guono i capoversi dell'articolo : 
Il Vto&.Presidente e metà dei membri com- 
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ponenti i Consigli sanitari provinciali sono no­ 
minati dal Ministro dell'Interno sovra propo­ 
sta dei Prefetti ; l'altra metà dal Consiglio pro­ 
vinciate. 

I componenti dci Consigli sanir ari comunali 
sono nominati dal Consiglio comunale; il Vioe­ 
Presidente dal Sindaco. 
I mcm bri ord i nari dci Consigli durano in 'Qf­ 

Ilcio per un triennio: si rinnovano separata­ 
me. te per terzo, 1i possono essere rieletti. 

La sr.ulenza doi primi due anni è ddPrminata 
dalla sorte; in appresso dall'anzianità. 

Ove il rinnovamento per terzo non possa farsi, 
il numero ccc .. dente scadrà alla fino del triennio. 

Chi surroga un cousiglicre uscito anzi tempo 
dura in ufficio solo qua mo avrebbe durato il suo 
predecessore. 

Chi intende approvare quest' articolo, sorga. 
(Approvato.) 

Art. ~ (ora 26). 

l Consigli possono chiamare nel loro seno 
cultori di discipline non sanitarie sempreehà, 
nella trattazione di speciali affari, stimino op­ 
portuno <li sentirne il parere. 
I chiamati a queste speciali adunanze con­ 

sigliari hanno voto consultivo nei soli affari 
per i quali furono sentiti. 

Chi iatende approvare quest'articolo, voglia 
sorgere. 

(Approvato.) 
Ora siamo all'art. 28, diventato 2'T, del quale 

la Commissione chiede la soppressione. 
Prima chiedo al!' onorevole .Ministro dell'l~­ 

tcrno, o al Commissario regio, se accetta que­ 
sta soppressio1te. 

Scnator·~ PANTALEONI. lo domando la conser­ 
vaY.ione di quest'articolo. 

!!!I!iISTRO DELL'INTERNO. Domando In parola. 
PRlìSrnE!i'l'E. La parola è aH'onorev. Ministro 

del!" Interno. 
MINISTRO DELL'I'KTERNO. Io pregherei la C()m­ 

missione di lasciar VQtare que!lt'aMlieolo, e ciò 
per una ragione molte semplice. 
Se la maggioranza dcl Consiglio superi<>re 

si componesse di consiglieri che non hannò la 
reside1ua abituale nella capitale, ne verrebbero 
due inconvenienti; il primo che spesso il Con­ 
siglio non si tr1Jverebbe in numero, ed il ·se­ 
condo che vi sarà una nuova spesa giacchè non 
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essendo i consiglieri pagati, si dovrebbe dar 
loro un'indennità per rimborsarli se non altro 
della spesa del viaggio. 

Il Ministro dell'Interno sceglierà certamente 
quanto havvi di meglio nel Regno, ma non lo 
si deve mettere in c<1ndizioni difficili, e non 
conviene creare delle ditltcnltà alla composi­ 
zione <lei Consiglio. 
Per questa ragione prejro la Commissione a 

consentire che l'articolo resti. 
PRESinENTE. Il Ministro dcli' Interno dunque 

non accetta la soppressione. 
Senatore BERTI A., Relatore. La Commissione 

ammette che resti l'articolo. 
PRESIDENTE. E cosi rosta anche accolto il voto 

del Senatore Pantaleoni che si opponeva alla 
soppressione. 

Metto dunque ai voti r art. 28, ora 27, di 
cui do lettura. 

Arl. 28. 

I membri ordinari dci Consigli di sanità deb­ 
bono essere possibilmente residenti nel luogo 
ove ha sede il Cousìglio. 

Chi intende approvare .... 
Senatore CANNIZZARO. Domando la parola. 
PRE~I!lENTE. La parola e al l'onorev. Senatore 

Cannizzaro. 
Senatore CANNIZZARO. Credo troppo grave 

quest'articolo per lo conseguenze che ha nelle 
condizioni attuali della capitale. 

l\t;: a .lla capitale 11011 abbiamo che g-li cle­ 
menti scientifici di una sola l.uivcrsità dove si 
ba il corpo medico, t! volere che tutto il resto 
delle provincie italiane subiscano l'esr-lusiva 
influenza del ceto medico 1ldla capitale, io la 
credo cosa ingiusta. 
L'articolo proposto dal '.\linistro contiene una 

raccomandazione del tutto opjosta a quella che 
io farei. Il meno che può farsi e di sopprimerlo , 
lascianti o intera la il bertà del Ministro. 

Quel possibihncntr non evita il pericolo della 
predominanza <lei ceto medico di Rorna : poiché 
non è a credere che in Roma mancherà un nu­ 
mero di medici suffìciente r•er comporre il Con­ 
siglio. 

Con la raccomandazione contenuta in questo 
articolo il :'.li11istro sarà giustificato di esclu­ 
dere og ni oleuieuto delle provincie, li che io 
credo dannoso ed ingiusto. 

L'Italia non ha un centro scientifico, come 
la Francia, dove i più autorevoli scienziati ri­ 
siedono quasi tutti a Parigi. 
I medici di Roma non possono rappresen­ 

tare tutto il ceto medico d'Italia. lo credo che 
bisogna fare al Ministro una raccomandazione 
opposta per giovare all'autorità del Consiglio 
stesso. 

MINISTRO DELL'INTERNO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. lla la parola. 
MINISTRO DELL'INTERNO. lo prego l'onorevole Se­ 

natore Cannizzaro di esaminare la realtà di que­ 
sto articolo. La realtà e questa: il Consiglio si 
compone di membri non retribuiti. 
Senatore MAGGIORANI. Questo è il male. 
MINISTRO DELL'INT.!:RNO. Sarà il male, ma è cosi. 
PRESIDENTE. Prego <li non interrompere. 
MINISTRO DELL'INTERNO. Ora. nel caso pratico 

che cosa si verifica I Si verifica che quando i 
membri ordinari <IPl Consiglio non sono resi­ 
denti in Roma, difflcilrnente si ottiene che as­ 
sistano alle riunioni del Consiglio. 

~la il Senatore Cannizzaro osserva che si 
esclude l'elemento scientillco di tutto' il l{eg-no; 
e1l io rispondo no, perché vi sono U membri 
straordinari, i quali sempre sono presi fuori <li 

1 Roma, n così si concilia la necessità del ser­ 
vizio con l'impossibilitò. della permanenza dei 
membri ordinari nella capitale, e colla conve­ 
nicuza <li non escludere dal Consiglio superiore 
<li sanità gli nomini ehi' ne sono più degni. 

Se il Senato sopprimesse questo articolo, nel 
fatto le cose rimarrebbero quale io le ho espo­ 
ste, non potendosi fare diversameute ; quindi 
val meglio lasciare l'articolo, ed intendere la 
parola 11ossil1ibnn11!! come raccomandazione al 
:'.lliuist.ro dell'Inu-ruo, pr>rche nei limiti del pos­ 
sihil•~ pren1la quelli che hanno residenza sta­ 
bile alla capitale. 
Senatore C!NNIZZARO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CANNIZZARO. Mi duole dovere insi­ 

stere, ma io considero questa questione di una 
grande importanza. 

Come combatterei contro quel progetto che 
volesse comporre il Consiglio superiore d'istru~ 
zion() solt1111to con persone residenti nella ca­ 
pitale, cosi combatto !"articolo <li questa legge 
che il ~inistro vuole conservare. Lo ripeto: 
in H•,ma non sono raccolte tutte le persQne 
più autorevoli nelle scienze mediche; Roma 
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Per tal riguardo è pari a Napoli, Torino, e a 
qualunque altra delle maggiori città del Re­ 
gno; non conviene dunque che i soli metlici 
residenti in Roma abbiano ingerenza nella su­ 
prema direzione della sanità pubblica. 

Del resto, senza quell'articolo resta al :\lini­ 
stro piena h. libertà di scegliere o in Roma o 
fuori, secondo l'opportunità dei vuri casi. 

Chiollo poi inoltre se la raccomandazione 
contenuta iu questo art i colo si debba esten­ 
dere anche alla scelta delle porsone proposte 
dalla Facoltà, cioè se le Facoltà debbano pro­ 
porre non uno dei propri componenti, ma una 
Persona residente nPll<I. capitale. 
In tal caso la concessione fatta alle Facoltà 

Universitarie è illusoria, per non dir altro. 
Prel{o dunque il Ministro a non insistere ! 

sull'approvazione del suo articolo, il quale con­ 
tiene una massima che non conviene al nostro 
discentramento scientifico. 

lfINISTRO DELL'INTERNO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
lflNISTRO DELL'INTERNO. Desidero che il Sena­ 

tore Cannizzaro si persuada che l'articolo è 
Piuttosto favorevole alla sua tesi. 
Il possibilmente è un avvertimento al Mini­ 

stro, il quale dovrà interpretarlo nel senso 
che non assolutamente lutti i membri del Con­ 
siglio superiore dovranno essere domiciliati in 
ltoma. 
Solo nel caso che si pagassero, sarebbe pos­ 

sibile di comporre il Consiglio di membri re­ 
sidenti a Napoli, a Milano, Torino, e in altre 
città d' Italia; ma Iìnchè I' ufficio è gratuito è 
una necessità che i memori ordinari siano re­ 
sidenti a Roma. 

Aù ogni modo, siccome vi sono sei membri 
straordinari, e questi senza dubbio saranno 
presi tra le notabilità scientifiche di tutto il 
ltegno, il desiderio del!' onor. Cannizzaro mi 
pare sia cosi soddisfatto. 

PRESIDENTE. li Ministro e la Commissione in­ 
sistono perchè sia mantenuto l'articolo 28; 
quindi lo metto ai voti. 

Chi intende di approvare l'art. 28, ora di­ 
venuto 27, e pregato di alzarsi. 
(Approvato.) 
Avverto che, essendo stato ristabilito l'arti­ 

CQlo 28 dcl progetto ministeriale che la Com­ 
missione aveva soppresso, gli articoli succes- 

221 

sivi riprendono la numerazione che hanno nel 
progetto della Commissione. 
Leggo dunque l'articolo :28: 

Art. 28. 

Ai membri ordinari dcl Consiglio superiore 
di sanità saranno aggiunti sci consiglieri stra­ 
ordiuari, e quattro ai Consigli provinciali. La 
loro durata in utlìcio è uguale a quella dei 
membri ordinari, e, com'essi, sono rieleggibili. 

Il rinuovarueuto loro si fa come per i con­ 
si.rlier: ordinari. 

Gli straordinari sono rispettivamente invitati 
dal Ministro o dal Prefetto, sia di propria ini­ 
ziativa, sia a richiesta degli stessi Consigli, per 
dare il loro voto sugli argomenti che saranno 
loro sottoposti. . 

Chi approva questo articolo, sorga. 
(Approvato.) 

TITOLO III. 

Eserelzto del vari rami dell'arte salutare e 
di professioni aventi rapporto coli" Igiene 
pubblica. 

CAPO I. 

Sorreçlianca di detti esercizi, 

Art. 20. 

?: sottoposto a sorveglianza l'esercizio: 
della medicina ; 
della chirurgia; 
della farmacia ; 
dell'arte della levatrice; 
della veteri naria. 

La sorveglianza si estende sui titoli e modi, 
che rendono legale e regolare lesercizio dei 
vari rami dell' arte salutare e sulla prepara­ 
zione , conservazione e spedizione dei medi­ 
cinali. 

(Approvato.) 

Art. 30. 

Sono altresi soggetti a sorveglianza, rispetto 
ali" igiene: 

gli erbaiuoli ; 
i droghieri ; 
i profumieri ; 
i colorari ; 
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liquoristi; 
confettieri ; 

i fabbricanti di prodotti chimici e prepa­ 
rati galenici, di acque distillate, di oli essen­ 
ziali, di acque e fanghi minerali e di ogni specie 
di sostanze alimentari e di bevande artificiali. 

( A.p provato.) 

CAPO li. 

Ksercizio della medicina e chirurgia. 

Art. 31. 

L'esercizio, in tutto od in parte, della mede­ 
cma e della chirurgia è permesso soltanto a 
coloro, che abbiano conseguito nn diploma di 
medico o chirurgo in una delle Università del 
Regno. 

La professione di dentista e di tlehotomo è con­ 
siderata parte della chirurgia, ed occorre, per 
esercitarla, diploma speciale di dentista o di 
flebotomo rilasciato in qualche Università del 
Regno. 

Senatore ll!NTEGAZZA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha Iacoltà dì parlare. 
Senatore !r!ANTEGAZZA. Qui possiamo votare un 

equivoco. 
« La professione di dentista e di ttebotomo 

è considerata parte della chirurgia, ed occorre, i 
per esercitarla, diploma speciale di dentista o 
di flebotomo ecc. • Ora, nessuna Università 
dello Stato che io sappia può rilasciare diplomi 
di dentista, perché non abbiamo neppure la 

1 

cattedra. di o~outoiatri~; per. ~ui o saremmo I 
obbligati ad impedire 1 oseremo della odonto- I 
iatria a tutti i dentisti attualmente esistenti in 
Italia, o dovremmo domandare informazioni al I 
Miuistcro dcll' Istruzioue Pubblica e chiedere . 

Ù
• I una legge che uieuesse accordo questo ca- 

1 

pitolo colle altre leggi dello Stato. ~la siccome 
noi dobbiamo fondarci sulle leggi che esistono, 
proporrei la soppressione di tutto questo com­ 
ma; almeno per quanto riguarda il dentista. 

E siccome per vari rami della medicina, fra 
i quali l'insegnamento della chirurgia, il ~li­ 
aistro ha già premesso di presentare un pro­ 
getto di leggge, non troverei con veuieute cli 
cancellare tutto quanto riguarda il dip.oma di 
dentista. 
Scuatore BERTI A.., Relatore, Domando la pa­ 

rola. 
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PRESIDEN'Pli. Ha facoltà di parlare. 
Senatore BERTI A., Relatore. La ragione per 

la quale la Commissione ha modificato quel­ 
!' articolo si è che non sono eguali le condizioni 
della pubblica istruzione neì regno d'Italia. 
Per esempio, in tutta l'ulta Italia non esiste il 
flebotomo. Da noi non si danno diplomi che di 
medico e di chirurgo; anzi adesso di medico­ 
chirurgo. Invece ali' Università di Napoli e nel­ 
!' Italia meridionale ci sono ancora i ftebotomi; 
d'altra parte rispetto ai dentisti, ve ne sono che 
esercitano in base appunto a patenti, che sono 
rilasciate da qualche Università del Regno, ad 

1 
esempio da quella di Bologna. 

· Ora, se sopprimiamo affatto quel!' articolo, 
si aprirebbe la porta a tutti i ciarlatani, anche 
a quelli che cavano i denti sulle piazze, sui 
mercati di villaggi. 

E questo è quello che la Commissione per 
rispetto alla scienza non ha voluto permet.tore. 

Vuol dire che quando saranno uniformati gli 
studi nelle Università dcl Regno d'Italia, non 
mancherà di introdursi una modificazione nel 
Codice sanitario a tale proposito; ma intanto, 
per adesso mi pare utile 'di conservare questo 
comma. 

f:OIMPSSARIQ REGIO. Domando la parola. 
PllESIDENTE. Ha la parola. 
OM!lr!ISSARIO REGIO. 'Per evitare ulteriori di- 

scussioni, penso che si potrebbe conservare 
quest'ultimo comma dcl progetto ministeriale 
che dice : 

« Quosta disposizione non si applica a co­ 
loro che, in virtù di precedenti leggi, abbiano 
conseguita la matricola per l'eserciaio della 
chirurgia secondaria. » 

Cosi mi pare che questo si riferisca soltanto 
al passato, e non pregiudichi per nulla l'av­ 
venire. 
Senatore MOLESOHOTT. Domando la parola. 
PRiSIDENTE. Ha la parola. 
Senatore MOLESCHOTT. Il Senato deve scusar­ 

mi, se avendo dovuto per breve tempo allonta­ 
narmi dall'Aula, non ho potuto tener dietro 
alla discussione testè elevata. 

M.a, dalle parole protforite dall'onor. Com­ 
missario Regio, mi pare che abbia il diritto di 
dire quello che intendeva al riguardo. 

A mo non pareva vero, quando leggeva il 
progetto ministeriale, di vedere, con un tratto 
di penna, cancellata la esistenza del ilebotomo. 
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Sopprimere i flebotomi, questo sarebbe il mio 
desiderio, e mi pare che senza alcuna ingiu­ 
stizia si possa f.1.re, perché 1101! si attaccherehbc 
nessun diritto gi:\ acquisito. 
Voglio risparmiare al Senato la noia di sen­ 

tirsi fare una esposizione accademica di questa 
questione che, sotto il punto ili vista della me­ 
dicina pratica, e molto importante. 
Evidentemente, si farà giustizia a tutti, ac­ 

cogliendo l'ultimo comma dell'articolo il quale 
rispetta tutti i diritti già. acquisiti; mentre il 
secondo comma, solo in avvenire, nega la ra­ 
gione di essere del solo tlebotomo, lkl solo 
dentista, esigendo erre la flebotomia e l'arte dcl 
dentista si pratichino da medici-chirurghi che 
eserciteranno la rispettiva specialità a loro be­ 
neplacito. 
Senatore MANTEGAZZA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore MANTEGAZZA. Io appoggio la proposta 

dell'on Molcschott. 
Ripristinando il testo del progetto ministe­ 

riale, noi non compromettiamo punto l' avve­ 
nire, e non mettiamo nell'imbarazzo migliaia 
di dentisti e centinaia di flebotomi che esistono 
specialmente nelle provincie ~poletane. 

Quindi insisto perche si vogliano conservare 
i due ultimi comma come stanno nel progetto 
ministeriale. 
Senatore VERGA A. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore VERGA A. Mi pare che tutto sia ap­ 

pianato col modificare il secondo alinea che 
dice: « La professione <li dentista e di t\ehotomo 
è considerata parte della chirurgia » aggiun­ 
gendo : o(( e non potrà essere per conseguenza 
esercitata che <la chi abbia compiuto con lodi.' 
gli studi di chirurgia secondaria. 
Senatore MANTEGAZZA. Non esiste più il diploma 

di chirurgia. » 
PRESIDENTE. Il signor Senatore Verga propor­ 

rebbe che dci due capoversi di quest' articolo 
se ne facesse uno solo, il quale dicesse : 

« La professione di dentista e di flebotomo e 
considerata parte della chirurgia, e non potrà 
essere esercitata se non da chi abbia conseguita 
la matricola nell' esercizio della chirurgia se­ 
condaria. » 
Senatore TOUASI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore TOMMASI. Io non comprendo come si 

possa fare obbiezioni a questo secondo comma 
dell'articolo in discussione. Noi 'vogliamo di­ 
mflutic.'trc la realtà <lei fatto. Ci so110 dentisti, 
OVYCro chirurghi ordinari che fanno da den­ 
tisti? Certo ci sono dentisti e non veri chirurghi 
che cavano i denti. 

Dunque, se questo è il fatto, io domando, per 
qual ragione i dentisti non dovranno avere una 
patente di esercizio, non dovranno essere re­ 
sponsabili dinanzi alla società che ricorre all'o­ 
p1·1·a loro? 

Veniamo ai flebotomi. 
Certamente nelle grandi città vi sono stati 

e vi saranno sempre i flebotomi, poiché la po­ 
vera gente per farsi salassare ricorre con poca 
spesa al flebotomo e non al medico-chirurgo: 
e questi flebotomi possono salassare egualmente 
bene come qualunque chirurgo. 
I flebotomi fanno il piccolo corso di anatomia 

agli ospedali, e ci sono anche degli appositi 
insegnamenti, e devono subire un esame "ri­ 
chiedono un corrispondente diploma o patente. 
Essi soli possono salassare. Se accade qualche 
infortunio per causa di chi non ò patentato, 
costui potrà renderne conto al Tribunale. Ora, 
se queste due professioni ci sono o ci possono 
essere, io non su perchè esse non devano es­ 
sere garantite innanzi alla società con un di­ 
ploma o con un diritto speciale. 

PRESIDENTE. La parola è prima ali' onorevole 
Pantaleoni, e poi ali' onorevole Maggìorani. 

Senatore PA!'lTALEONI. Ho domandato la parola 
per appoggiare il comma come è stato ridotto 
dalla Commissione ed è stato mantenuto adesso 
dall'onor. Senatore Tommasi. Vorrei anche fare 
osservare che il mozzo di rendere inefficace 
una J;~gge è quello rii renderla troppo esten 
siva. IJnando si pretende che debbano avere 11 
diploma di chirurgo 1111ti i dentisti, il lo stesso 
che desiderare ili non averne più uno. A me 
sembra che sia una pretesa non pratica. 
Aggiungerò poi che gran parte dell'arte den­ 

taria non è medica, ma di pura meccanica. Cre­ 
dote voi che bisogni esser medici-chirurgi per 
fare o per mettere una dentiera, o per chiudere 
un buco in un dente con una mistura o con 
I' oro? Saprete cosa otterrete? Otterrete dci ciar­ 
latani che eserciteranno la professione a Campo 
di Fiori o a Piazza Navona, 

Oouvengo anch'io coll'ou. Senatore Tommasì, 
e questo e necessita, che sia rilasciato dietro 
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disposizioni dcl Mìuistero doll' Istruzione Pub­ 
blica, il qual pur troppo finora non ha introdotto 
questi diplomi speciali per la odontoiatria, l'oto­ 
iatria ccc. nella legge. È secondo mc uno dei 
più gravi difetti dell'istruzione pubblica nostra. 
Essa ò estcnsù:a e non intensic«, e troppo 
yenerulee non speciale, mentre la scienza marcia 
in pratica tutto il giorno verso le specialità. 
Osserverò che l'America, che e il paese che 

ci ha dato e dà tutti i migliori dentisti i quali 
adesso riempiono tutta l'Europa della loro pro­ 
fessione, non ha mai preteso eh' essi debbano 
essere chirurghi; bensì vi sono le Università . 
per larte dentaria, o le Accademie, come le I 

' ' 1 . . S' " . I chiamano, ove s insegna! oc ontoiatria. 1 raccia i 
lo stesso da noi , e sì dia uu diploma <li arte / 
dentaria, ma nou si pretenda che debbano es­ 
sere medici o chirurghi , e che abbiano nelle 
loro cognizioni ad avere tutta quella estensione 
che ha preso adesso l'arte medica, o la scienza 
medica, se così vi piace chiamarla. 

PRESIDENTE. La parola spetta ali' onorevole 
Maggioraui. 
Senatore MAGGIORANI. In appoggio alle giu­ 

stissime osservazioni dci due onor. preopinanti, 
dirò che tale questione si sta studiando in seno 
al Consiglio superiore appunto in seguito a de­ 
sideri espressi da alcuni valorosi allievi della 
scuola americana; cioè che venga stabilito un 
corso speciale poi dentisti ove non manchi una 
cattedra teorico-pratica di odontoiatria, ma che I 
non si estenda ai (i anni, e non esiga. la li- / 
ceuza liceale siccome avviene pc! corso di mc- · 
dicina e chirurgia. 
Sta già innanzi al signor :.1inistro dell'Istru­ 

zione Pubblica un ·progetto che potrà soddi­ 
stare alle giuste aspirazioni <lei dentisti che 
han tutto il diritto di esser distinti dai cerre­ 
tani. In conseguenza mi pare che si potrebbe 
sospendere questa parte. 
Senatore PALA.SCIANO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PALA.SCIANO. Dopo le osservazioni del­ 

l'onorevole Ma.ggiorani credo che occorrerebbe 
tutelare non solo i diritti dei passati, ma an­ 
che quelli dei presenti, perchè non vi è legge che 
regoli il diploma dei flebotomi e dei dentisti, 
che è stato abolito da molto tempo, cd i di­ 
plomi futuri non sono stabiliti ancora. Io cre­ 
derei che bisognerebbe lasciare le cose come 
si trovano, giacche altrimenti si andrebbe in- 

contro ad inconvenienti. Il titolo di dentista lo 
potrebbero solamente assumere quelli che sono 
dottori; ai quali non convenendo di assumerlo, 
ne consegue che gli stranieri si sono impadro­ 
niti di quest'arte, e noi abbiamo francesi, in­ 
glesi, americani e tedeschi che vengono ad 
esercitare l'arte dentaria in Italia a disca­ 
pito dci nostri connazionali ed a preferenza di 
tutte le altre professioni; e, notate bene, ù 

signori, <li medici se ne trovano pochissimi 
forestieri, mentre di dentisti ve ne sono mol- 
tissimi; e motivo ne i~ la legge nostra mede­ 
sima, perchè sono tlieci o dodici anni che e 
stato abolito il titolo di dentista; non si dà più 
un tale titolo e più non s'insegna nelle Unìvsrsltà 
l'arte dentaria. Intanto la legge richiede a chi 
vuole esercitare una tale arte la qualità di dot- 
tore, mentre poi chi è dottore sdegna, a ragione, 
di fare il dentista, professione meccanica e di 
minor conto; cd allora si ha l'inconveniente di 
veder popolata lItalia dì esercenti l'arte den­ 
taria puramente stranieri. 
Io quindi proporrei al Senato di passare oltre, 

tenuto conto delle cose come sono; altrimenti 
credo meglio sospendere ogni deliberazione fino 
a che le Università non diano diplomi di den- 
tista. • 

PRESIDENTE. Due adunque sarebbero lo pro­ 
poste: la prima dell' on. Verga che dice: 

« La professione di dentista e flebotomo è 
considerata parte della chirurgia, e uon può 
essere esercitata se nou da coloro che hanno 
conseguito la matricola per l'esercizio della chi­ 
rurgia secondaria. » 
La seconda proposta . . .. 
Senatore lilNTEGAZZA. Domando la parola per 

una questione d' ordine. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore lilNTEGAZZA. Questa questione si è 

cosi complicata dopo le preziose spiegazioni del­ 
!' on. Maggiorani, che io proporrei di lasciare 
in sospeso questo articolo perchè la Commis­ 
sione possa intendersi coi proponenti gli emen­ 
damenti, e quindi riferirne al Senato. 

PRESIDENTE. Se nessuno chiede la parola, l' ar­ 
ticolo 31 è sospeso, e quindi si passa all' arti­ 
colo 32, che è cosi concepito : 

Art. J2. 
I medici e i chirurghi forestieri, e quelli che, 

essendo pur nazionali , abbiano ottenuto all'e- 
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stero il diploma di laurea o patente d'idoneità, 
se vogliono esercitare nello Stato l'arte loro , 
dovranno presentare al Ministro dell'Istruzione 
Pubblica i titoli conseguiti nelle Università e 
negli Istituti esteri e sostenere gli esami di 
conferma prescritti dai vigenti regolamenti. 
I professori delle Università estere, i medici, i 

chirurghi esteri dì distinta celebrità potranno, 
dietro proposta o parere del Consiglio superiore 
di sanità, essere dispensati da ogni esame ed 
ammessi temporaneamente ed anrhc in per­ 
petuo al libero esercizio nel Regno. 
Sono eccettuati dal presente divieto i medici e 

i chirurghi forestieri =espressamentc chiamati 
Per casi speciali. 

Senatore P.lNTALEONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PANTALEONI. Avrei voluto fare a 

quest'articolo una sola eccezione ed e in senso 
liberale. Tutti i giorni la scienza diventa più 
llniversale e nello stesso tempo diventa eguale 
nei diversi istituti dei diversi Stati di Europa. 
Pare anzi difficile in questi giorni poter essere 
perfetta.mente al corrente dei progressi della 
scienza, se non si attinga più o meno la scienza 
stessa. a diverse sorgenti anche fuori del Re­ 
gno. E però io proporrei che là dove si dice: 
« I professori delle Università estere, i medici, 
i chirurghi esteri di distinta celebrità potranno, 
dietro proposta o parere del Consiglio supe­ 
riore di sanità essere dispensati da ogni esame 
ed ammessi temporaneamente ed anche in per­ 
petuo al libero esercizio nel Regno. > si ag­ 
giunga: ed altrcsi coloro che ari-anno ottenuto 
la laurea negli istituti esteri che abbuino ac­ 
cordato l'equipollenza agli istituti nazionali. 
Nell'esilio ho avuto, non so se la fortuna a 

la sventura di praticare la mia professione al- 
1' estero in Francia; e se mi fosse stato inibito 
di praticare davvero io mi sarei trovato im­ 
barazzato. 
La stessa legge francese a dir vero non era 

neppur essa molto liberale; giacchè dava bensì 
il diritto di esercitare ma soltanto come uffi­ 
ciali di sanità, ma infine rendeva possibile lo 
esercizio professionale e questo era senza dub­ 
bio un vantaggio segnatamente per noi, e quando 
gli avvenimenti politici avevano fatto emigrare 
tanti professionisti. Io vorrei che noi fossimo 
Più larghi e che introducessimo una fratellanza, 
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un accordo internazionale fra tutte le nuove 
università del mondo. 
Io insisterei in questo mio emendamento od 

aggiunta, nel solo caso che non fosse oppu­ 
cnata dall'onorevole Commissione. !") 

Senatore BERTI A., Relat, Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore BER.TI A., Rclat. Intanto che l'ono­ 

revole Senatore Pantaleoni redige il suo emen­ 
damento, debbo dichiarare l'opinione della Com­ 
missione. 
La Commissione, come è facile ad avveder­ 

sene dal!' insieme del Codice, ha sempre pro­ 
fessato le idee più liberali, ma dentro i limiti 
dcl ragionevole. 
Se dappertutto potesse un medico, col di­ 

ploma ricevuto nel proprio paese, esercitare la 
medicina, io avrei proclamato il principio, se 
mi si permette l'espressione, dcl libero scam­ 
bio; ma siccome presso le altre nazioni coi 
nostri diplomi noi non possiamo esercitare la 
medicina e la chirurgia, così io vi dico in verità 
che non mi sento il coraggio di fare del!' Italia 
la casa di ricovero dci medici stranieri. 
Fino a che non sia ammesso anche dalle 

altre nazioni la reciprocità del trattamento io 
credo che non convenga a noi di concedere 
troppo. 
D'altra parte, mi pare che le modificazioni 

fatte dalla Commissione al testo ministeriale lo 
abbiano grandemente raddolcito, e insieme 
sieno salvi i diritti dei nazionali che volessero. 

1 
chiamare una celebrità estera, bastando, mi pare, 
semplicemente un permesso <lei lfinistero. Per 
cui tino a che non sussista nelle altre nazioni 
una simile liberalità, non credo che convenga 
concederla noi. 
Senatore PANTALEONI. Ma dunque l'equipollenza 

lei non 1' ammette ? 
Senatore BERTI A., Relatore. La libertà del­ 

l'esercizio nell'altrui territorio. Perché dobbiamo 
noi permettere che tutti i medici di Europa 
vengano a fare i medici in Italia, mentre noi 
non possiamo andare a fare i medici in Francia, 
in Germania ccc.? 
Senatore PANT!LEONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PANTALEONI. La mia parola non e 

stata intesa. 
Quando io dico: Nelle Università di quei paesi 

che hanno accordata l'equipollenza dei nostri 

.. ~ ._, . - 
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gradi, mi pare che venga a dire precisamente 
che noi accettiamo l'esercizio di tutti quei scien­ 
ziati che vengono dai p.ies: i quali riconoscono 

1 
i gradi ottenuti nelle nostre Uuivcrsitù. Questo · 
era lo spirito della mia proposta. 

La parola equipr.,,llt·n:;:;u e dalla legislazione 
francese usata a ciò. 

Senatore BERTI A., Relat. Ma allora e un poco 
oscuro. 

PRESIDENTE. Leggo l'e.ncndamento rlell' onor. 
Senatore Pantaleoni : 

Ed alt rcs) IJ11Cgli scicnsiuti i 1111ali ottennero i 
g1Y1di in 111111 l"11fre;·sitrì clic a'1òi11 ,11·1:1,;·d(l/a 
l'cçuipollcn :« ol l« nosl r« nazionali. 

Senatore PANTALEONI. Dica i medici invece di 
scienciati. 
Senatore BERTI A., Iielotore. Domando la pa­ 

rola sull'emendamento dell'onor. Pantaleoni. 
Il medesimo ha dato adesso qui delle spiega­ 

zioni le quali potrebbero facilitare l'accetta­ 
zione dell' emendamento per parte della Com­ 
missione, la quale però deve dichiarare che 
bisogna mutare la dizione pcrchè con quella 
forma essa non crede tutelato il principio. 

La parola e11u1],r1l/1:n;ri per noi vuol dire 
semplicemente : la corrispondenza esau a del 
valore dci gradi accademici. 
Ora, e certo che I' cquipollcnz.r ci <~ fra un 

diploma di medicina dat11 a l'ari!-'i e un di- 1 

plorna di medicina dato in Italia; ma se ci e 
•J'equipollenza dei gTadi, 110n e' e l:J. Iibcrtù del- 
l'esercizio. 
Senatore PANTALEONI. ~ornando l<t parul a. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PANTALEONI. Siccome larticolo pre­ 

cedente è da rivedersi dalla Commissione, cosi 
pregherei l'onorevole signor Presidente di ri­ 
mandare alla Commissione anche questo. 

PRESIDENTE. li Senato ha udito che l'onore­ 
vole Senatore Pantalconi propone il rinvio alla 
Commissione anche di quest'articolo 32. 

Non facendosi obbiezione, anche quest' arti­ 
colo sarà rinviato alla Commissione unitamente 
ali' emendamento proposto ùall' onor. Senatore 
Pan tal eoni. 

Mi credo in debito di avvertire la Commis- j 

sìoue, giacché le viene rinviato l'art. :~2, che ' 
bisogna correggere ! "ultimo capoverso dello i 
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stesso articolo :l2 nel quale si dice : « sono 
eccettuati dal presente divieto ~- Siccome il 
capoverso precedente invece di un diricto porta 
una /àc0ltrì, mi pare evidente che in quest'ul­ 
timo capoverso la parola dirieto non ci corra 
punto. 
Senatore BERTI A., lcelatore. Faccio osservare 

che la Commissione .... 

PRESIDENTE. Giacche l'articolo e rinviato, ri­ 
ferirà anche sopra questa correzione. 
Senatore BERTI A., Relatore, Solamente sarà 

difficile che la Commissione muti opinione. 
PRESIDENTE. Se la Commissione non potrà ri­ 

ferire domani, riferirà un altro giorno. 
Si di lettura dell'art. :13. 

Art. 3:3. 

Chiunque eserciti la medicina o la chirurgia 
senza titolo regolare, a termine dei precedenti 
articoli, incorre in un' ammenda di lire 50, 
estensibile a multa di lire 100, la quale, in 
caso di recidiva, può essere portata a lire 200, 
salvo le pene maggiori previste dal Codice 
penale. 
Senatore BORSANI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola il Senatore Borsani. 
Senatore BORSANI. Faccio una sola osserva- 

zione cd è, che in (!IJCSt'articolo si comincia a 
parlarC' delle pene. Come sa il Senato, nel Co­ 
dice penai•' chi! fu :.rià da noi approvato, le pene 
erano state inserite nel Codice stesso. Vedo 
ora che anche il Guardasigilli attuale ha man­ 
tenuto tutte quelle disposizioni penali nel suo 
progetto di Codice penale, e mi pare che sa­ 
rebbe bene risolvere la questione dove debbano 
stare queste penalità, e per ciò fare sarebbe il 
meglio di pregare il signor Guardasigilli ad 
intervenire ad una seduta del Senato, per 
esempio domani, acciò possa spiegare il suo 
intendimento. 

PRF.SlllENTE. Essendo già l'ora tarda, il seguito 
della discussione viene rinviato a domani· sarà 
fatto l'invito all'onor. Guardasigilli perchè vo­ 
glia inten·enire. 
Senatore BERTI A., Relatore. Domando la pa~ 

rola. 

PRESIDENTE. Il Relatore ha la parola. 
Senatore BER.TI A.. Relatore. Io accetto con 

piacere la presenza del signor Ministro di Grazia 
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e Giustizia, ma avverto che appunto una delle 
Operazioni fatte dalla Commissione, si fu quella 
di porre in armonia completa la parte penale 
di questo Codice col Codice esistente, e col 
progetto del nuovo Codice. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno per domani è 

il medesimo di quest'oggi: Seguito della discus­ 
sione del progetto del Codice sanitario, e discus­ 
sione del progetto di modificazioni ed aggiunte 
alla legge del notariato. 

La seduta è sciolta (ore 5 314). 
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